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L’ editoriale del Direttore:
A nome della Redazione di 
Orizzonti faccio i più sinceri 
auguri di Buon Natale e 
d’inizio anno nuovo.  La 
famiglia di Orizzonti si sta 
allargando. Ogni giorno 
arrivano nuovi iscritti e 
sempre di più troviamo la 
vostra disponibilità nello scrivere storie, 
approfondimenti su vicende che riguardano 
la nostra comunità. A proposito, desidero 
fare una puntualizzazione, anche in 
risposta ad alcune critiche indirizzate alla 
Redazione, avute e pubblicate nell’ultimo 
numero di Orizzonti. Quando una persona 
ci chiede di poter scrivere, contribuendo 
alla stesura del mensile, non gli chiediamo 
certamente la sua tessera, o appartenenza 
politica. L’unica discriminante riguarda 
se l’articolo è interessante e attuale. 
Se poi la maggioranza di coloro che 
scrivono su Orizzonti, sono persone 
che simpatizzano per il Centro Sinistra, 
ne prendiamo semplicemente atto e 
basta. Numericamente può essere anche 
facilmente possibile, considerato che 
nei nostri due comuni, Lamporecchio e 
Larciano, esiste una maggioranza altissima 
di persone che votano in quella direzione. 
Per lo spazio dato alle forze politiche, 
garantiamo invece il massimo pluralismo 
e stessa attenzione. Una pagina per ogni 
gruppo consigliare presente su i due territori 
comunali, salvo fare delle eccezioni di 
spazio, qualora l’intervento sia fortemente 
stimolante e attuale. Un modo di lavorare 
che ogni giornale compie, quando l’aspetto 
più importanze è la notizia . 

Massimo Mancini
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Casa della salute:
Lamporecchio 12/12/2010 - 
Inaugurata presso la casa della 
salute, la “Sala del volontario” 
dedicata alla memoria di Fran-
cesco Porta facendo seguito 
alla richiesta di tutti i volontari 
dell’associazione Croce Verde. 
Figlio di uno dei medici più sti-
mati della ns. comunità (la Dott.
ssa Daria Barriera), Francesco 
è prematuramente scomparso 
circa un anno fa lasciando un 
vuoto incolmabile nella pubbli-
ca assistenza di Lamporecchio 
dove era uno dei più attivi. Alla 
cerimonia era presente il nuovo 
parroco di Lamporecchio, Don 
Andrea Mati che ha benedetto 
la sala del volontario e tutta la 
Casa della Salute. L’inaugura-
zioen è stata preceduta da una 
conferenza/incontro sulla pre-
venzione e primo soccorso ai 
bambini. La sala è stata dotata 
di attrezzature acquistate con i 
fondi raccolti durante il funerale 
di Francesco.  
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Lamporecchio al centro del mondo per il 
Premio Schumann         di Maddalena Mirandi

Trovarsi a Lamporecchio nei giorni compresi 
dal 3 al 7 dicembre è stata una esperienza 
certamente particolare: il nostro piccolo 

paese è stato letteralmente sommerso 
da una miriade di musicisti 
provenienti da tutte le parti 
del mondo ed accorsi qui per il 
Premio Schumann, il concorso 
internazionale promosso dall’ 
Associazione Cultura e Musica 
Giulio Rospigliosi, ormai giunto 
alla sua terza edizione. Come 
afferma il M° Luca Torrigiani 
“il concorso internazionale 
(…) permette al territorio di 
Lamporecchio di vivere una 
settimana all’insegna della buona 
musica e dell’arricchimento 
interculturale”. Il livello 
qualitativo dei partecipanti è, a 
detta degli intenditori, veramente 
molto alto e la loro provenienza 
eccezionalmente varia: Italiani, 
Giapponesi, Coreani, Russi, 
Americani, Inglesi, Spagnoli, Cinesi e Tedeschi, 
selezionati da una giuria di qualità la cui 
presidente, Maria Tipo, è una pianista di fama 
internazionale. Insomma il concorso ha avuto 
tutti gli ingredienti giusti per essere considerato 
e annoverato come una manifestazione di 
successo. I partecipanti dovevano affrontare tre 
prove di selezione: la prima a libera scelta, la 
seconda trenta minuti che comprendessero un 
lavoro o una parte di un lavoro di Schumann e 
la terza, soltanto per i tre finalisti, un concerto 
per pianoforte e orchestra accompagnati dall’ 
Orchestra Città di Grosseto diretta dal M° 
Giuseppe Bruno. La serata che ha decretato il 
vincitore è stata la sera del 7 dicembre, nella 
quale si sono sfidati “a colpi di piano” Daria 
Goremykina con il Concerto n. 5 di Ludwig van 
Beethoven, Angelo Arciglione con il Concerto n. 
2 di Fryderyk Chopin e Konstantin Lapshin con 
il Concerto n. 1 di Pyotir Ilych Tchaikovsky. Due 
russi e un italiano, tre compositori – Tchaikovsky, 
Chopin e Beethoven - molto diversi e tre diversi 
stili di approccio alla musica. Ascoltando queste 

musiche meravigliose come 
spettatori era impossibile non 
ritrovarsi catapultati nel passato 
ed immaginare quei luoghi in 

cui quelle musiche 
avevano preso vita, ammaliati 
completamente dall’atmosfera 
suggestiva del Teatro Comunale, 
il degno scenario di questa 
straordinaria manifestazione 
musicale. Difficile scegliere un 
vincitore fra questi tre pianisti, 
che vantano curricula di tutto 
rispetto: la scelta della giuria 
tecnica, all’unanimità, è coincisa 
eccezionalmente con la scelta del 
pubblico, individuando il vincitore 
nel russo Konstantin Lapshin; 
il secondo premio ed il Premio 
Schumann sono stati invece 
assegnati al nostro connazionale 
Angelo Arciglione, docente di 
pianoforte presso l’Accademia 
Musicale di Firenze. Le parole di 

conclusione della serata sono state quelle della 
Presidente della giuria tecnica, Maria Tipo, la quale 
ha affermato “(…) con questo concorso la vostra 
cittadina sarà conosciuta in tutto il mondo ed il 
vincitore stesso porterà in tutto il mondo la sua 
vittoria”. L’Associazione Cultura e Musica Giulio 
Rospigliosi desidera ringraziare tutti gli sponsor, 
in particolare la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia, il Comune di Lamporecchio e 
l’Amministrazione Comunale, L’Orchestra Città 
di Grosseto e il Direttore Giuseppe Bruno e tutti 
coloro che si sono adoperati per la riuscita di 
questa manifestazione, dandovi appuntamento 
al diciottesimo Concorso Pianistico Nazionale 
Giulio Rospigliosi che si terrà dal 12 al 17 aprile 
2011 presso Villa Rospigliosi, Villa del Parco e 
Teatro Comunale.
“E dentro quegli 88 tasti la musica che puoi fare 
è infinita. Questo a me piace…in questo io posso 
vivere.” (La leggenda del pianista sull’oceano) 

                     Maddalena Mirandi

Il M° Luca Torrigiani con 
la flautista Rieko Okuma
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                   L’AGENDA DI ORIZZONTI
Una vita insieme

Lamporecchio - Il 27 dicembre 
del 1958, Italiano Sostegni e 
Anna Panati celebrarono il loro 
matrimonio.
Dopo 52 anni la coppia festeg-
gerà l’anniversario insieme al fi-
glio Marco, alla nuora Marcella 
e ai nipoti Lorenzo e Martina 
che gli fanno gli auguri più sin-
ceri. Ad Anna e Italiano, anche 
la Redazione di Orizzonti, con 
grande affetto e ammirazione 
per voi che avete raggiunto un 
traguardo così importate, invia 
tantissimi auguri e complimenti.

LARCIANO - Fiocco 
rosa in casa della 
famiglia Fagni. E’ nata 
Rebecca. Ai genitori, 
Federico e Valentina, 
che gestiscono l’azienda 
agricola Fagni, tanti 
auguri e congratulazioni 
da parte dei parenti gli 
amici e dalla redazione 
del giornale.

IN QUESTO NUMERO:
parliamo di:
• pag. 2  - L’editoriale del Direttore - Casa della salute 
di Lamporecchio, inaugurata la sala del volontario
• pag. 3 - Il Premio Schumann a Lamporecchio - 
di Maddalena Mirandi
• pag. 4 - L’Agenda di Orizzonti
• pag. 5/6 - Architetti in città, medici del niente - 
di Sandro Bonaccorsi
• pag. 7 - È Natale, è tempo di fare il Presepe, 
vediamo come lo fanno nei vari continenti - di Giulio 
& Paola Calugi 
• pag. 8/9 - Monnezza (Mon) - di Tommaso Rubino
• pag. 10 - di Pane in Pane, il panificio più antico di 
Lamporecchio - di Sabrina Bizzarri
• pag. 11 - Agraria Montalbano - Pet Food
• pag. 12/13/14 - Diocesi di Pistoia. Dossier Caritas 
2010 sulla povertà, indignarsi per cambiare
• pag. 15 - Tirillò: c’era una volta e ci sarà ancora
• pag. 16 - I consigli dell’Avvocato - a cura dello studio 
legale Nicolin/Fagni
-----------------------------------------------

Lamporecchio:
• pag. 17 - Lamporecchio, un paese ai confini della 
provincia e della realtà - di Carlo Cinelli
• pag. 18 - La posta di Orizzonti
• pag. 19 - Comune di Lamporecchio - comunicazioni 
e risposte
• pag. 20 - Obiettivo Comune: Acqua azzurra, Acqua 
cara..aqua tempra
• pag. 21 - Sinistra per Lamporecchio:  Tempo di 
bilanci
• pag. 22 - P.D. Lamporecchio: vergognose le parole 
su Emergency, pronunciate dalla destra in Consiglio 
Comunale 
• pag. 23 - A Natale la notte è magica - di Serena 
Gozzi
-----------------------------------------------

Larciano
• pag. 24 - Comune di Larciano - tante inziative e una 
bellissima festa di Natale
• pag. 25 - Presentato il libro del Dott. Lorenzo 
Ciattini, “Il Montalbano” - di Stefano Ferrali
• pag. 26/27 - Conosciamo l’Associazione Larcianese 
Arcieri (ALA) - di Michela Cammilli
• pag. 28 - “Que’ bischeri” un locale innovativo *** 
“Cerza” Profumeria ed Estetica
• pag. 29 - Festa dell’albero - di Serena Gozzi“ ***  
Da Vi Travel, Agenzia Viaggi 
• pag. 30 -Alternativa per Larciano - Chiediamo 
trasparenza e rispetto per disoccupati e artigiani
• pag. 31 - Al Kalù Kafé espone la pittrice Laura 
Martini *** Sciarada & Sciarada Market, abbigliamento 
di qualità
------------------------------------------------- 

Sport e Turismo
• pag. 32 - Una canoa in padule - di Mario Favilla
• pag. 33 - Moto Club Highlander: dal bar La Perla con 
passione e voglia di divertirsi
• pag. 34 - Varo Bettarini: un campione con la pistola 
- di Massimo Mancini
• pag. 35 - FABO calcio giovanile, lo squadrone dei 
pulcini 2000 del Montalbano Calcio *** 
Al Bar Pasicceria Verdi è più bello il Natale
• pag. 36 - RUGBY - i valori dello sport nella cronaca di 
Italia-Australia disputata allo stadio Franchi di Firenze 
- di Stefano Ferrali
• pag. 37 - Bar La Stella, giochi & gastronomia *** 
Scuola di ballo “Cuore latino”
• pag. 38 - CALCIO - Larcianese calcio juniores -
di Marco Papini
• pag. 39 - CALCIO - Lampo categoria juniores e cena 
della 1^ squadra in Cerbaia - di Massimo Mancini

Evviva le farmacie…

Finalmente, come nel resto d’Eu-
ropa, avremo un nuovo modello 
di farmacia. La conferenza stato/
regioni, sulla base di accordi presi 
già nel mese di aprile ultimo scor-
so, ha approvato il nuovo modello 
di prestazioni erogabili dalle far-
macie territoriali che prevede “che 
nelle farmacie pubbliche e private 
sia possibile prenotare prestazioni 
di assistenza specialistica ambula-
toriale presso le strutture sanitarie 
pubbliche e private accreditate, 
pagare il relativo ticket, nonché ri-
tirare i referti relativi alle prestazio-
ni; eseguire prestazioni analitiche 
di prima istanza quali il controllo 
della glicemia, del colesterolo, dei 
trigliceridi; la consegna domiciliare 
di farmaci e dispositivi medici; la 
preparazione, nonché la consegna 
a domicilio delle miscele per la nu-
trizione artificiale e dei medicinali 
antidolorifici”. La gestione delle far-
macie è regolata da un testo unico 
del 1934 ormai quindi datato, con 
questo nuovo accordo viene quindi 
recuperata la centralità del terri-
torio nella moderna visione di una 
decentralizzazione delle prestazioni 
ospedaliere. In prospettiva sareb-
be previsto anche un incremento 
del numero delle parafarmacie al 
fine di favorire l’uniformità di  con-
correnza.

Il piacere 

della

lettura



ARCHITETTI IN CITTÀ, MEDICI DEL
NIENTE - parte I -        di Sandro Bonaccorsi
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te che offrono una serie di abitazione 
al prezzo più conveniente. Commer-
cianti di abitazioni che intendono de-
scrivere le modalità con le quali si deve scegliere 
un’abitazione piuttosto che un’altra. Una volta que-
sta responsabilità era degli architetti, impegnati a 
strutturare le dinamiche della città per favorire il be-
nessere di tutti i cittadini, nessuno escluso. La per-
dita della qualità del progetto e le nuove dinamiche 
sociali hanno offerto e offrono le condizioni affinchè 
la speculazione e gli speculatori regolino il mondo 
dell’abitare, con conseguenze disastrose sulla quali-
tà della vita del singolo e della collettività.
Possiamo affrontare i problemi della città e del terri-
torio nel loro mutare complessivo che comporta af-
frontare e risolvere da subito il degrado ambien-
tale, revisionando il modello di sviluppo secondo 

nuovi principi di sostenibilità 
e tolleranza, modificando re-
gole di comportamento e di 
consumo e anteponendo il 
potere della democrazia dei 
tanti, agli interessi devastanti 
dei pochi.
Il territorio come sappiamo 
è un bene pubblico e per 
questo motivo ogni cambia-
mento dovrebbe ottenere il 
consenso di tutti gli esseri 
umani che ne fanno parte e 
che in esso vivono.
Spesso non è quello che ac-
cade ma anzi, come ogni so-
cietà indottrinata al consu-
mo, anche il territorio è visto 
come una risorsa economica 
da valutare con la misura dei 

metri quadrati o dei metri cubi e questo aspetto 
diventa preoccupante se il parere è diffuso tra gli 
addetti ai lavori o addirittura se questi ultimi si tro-
vano schiacciati da regole di mercato derivanti dagli 
stessi regolatori del mercato immobiliare.
Oggi infatti il mercato immobiliare crea bisogni che 
non riesce a soddisfare e cioè assegna valori slegati 
dalle dinamiche di sviluppo di una società sana.
Le comuni regole di mercato non riescono ad es-
sere più sufficienti a definire il valore degli 
edifici poiché esistono anche altri aspetti, 
apparentemente non riconducibili a valen-

Come un medico, un architetto giudica un corpo e 
se questo è ammalato ne prescrive una cura.

Il corpo di cui vorrei parlare è la città, questo orga-
nismo complesso che architetti e cittadini non rie-
scono a salvare.
Vorrei parlare di quello che la città dovrebbe offrire 
alle persone e di quello che gli architetti dovrebbero 
fare per la città. Di quello che le persone dovrebbe-
ro pretendere per sé e per il loro territorio. Oggi e 
domani. Vorrei parlare del diritto di ogni cittadino 
a pretendere edifici belli e funzionali per sé e per 
la città. Vorrei capire il perché la città abbia tra-
sformato i suoi cittadini in clienti. Clienti incapaci di 
decidere il loro futuro.
Le influenze che gravano sullo sviluppo dell’am-
biente costruito o naturale sono molteplici ed 
estremamente differenti tra loro. Qui vorrei par-
lare esclusivamente del 
condizionamento che il 
mercato dell’oggetto ha 
avuto nelle dinamiche di 
crescita dei centri urbani 
maggiori o minori come il 
caso del nostro comune.
Il mercato e le sue leg-
gi sono stati per anni e 
continuano ad essere ( 
purtroppo ) alla base del-
le scelte che le persone 
compiono per sé e per 
gli altri, sottovalutando il 
fatto che le città non cre-
scono o migliorano sola-
mente attraverso questi 
meccanismi. 
Il desiderio di abitare in-
fatti non può essere sod-
disfatto dal mercato, soggetto che, al contrario, nel-
la organizzazione contemporanea induce desideri 
di equilibri immaginari di status, spesso lasciando 
intendere che tecniche particolari siano il soddisfa-
cimento di questi bisogni neoinsorti.
Come è possibile che un diritto come quello dell’abi-
tare possa essere regolamentato da processi di tipo 
economico? Com’è possibile che il cittadino abitante 
si comporti come il cliente di un centro commercia-
le? Guardando gli scaffali organizzati e scegliendo il 
prodotto più accattivante che pagherà con carta di 
credito alla cassa. Una carrellata di vetrine illumina-

Palermo: lungomare
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ze economiche, ma che finiscono, comunque, per 
riportarci sugli stessi attraverso vie diverse.
Bisogna avere cognizione che nelle nostre economie 
esclusivamente finanziarie il mercato si auto-regola-
menta, quasi per intero, a favore del profitto. È solo 
nelle economie che definirei di prossimità locale che 
esso si auto-controlla 
nella determinazione dei 
modi di soddisfacimento 
delle esigenze. 
Non sempre l’artista-
architetto fa corrispon-
dere alla comprensione 
del bisogno, che pur gli 
è presente, la configu-
razione di una struttura 
pieghevole alle capacità 
operative dei soggetti e 
disponibile al sopravve-
nire di altre necessità: la 
nostra cultura, soggio-
gata dal mito dello stan-
dard, ha immaginato 
che l’omologazione sia 
la base di una razionale 
distribuzione, di risorse e 
di dignità.
Abitare quindi non richiede un universo omologato 
di tecnologie, ma una diversità di esplicitazioni e 
di capacità di configurarle, una conseguente libertà 
di consolidare in diversità la domanda, una reifica-
zione rappresentativa dei soggetti e della comunità 
che li esprime e che in essi si trasforma.
L’oggetto del progettare è la soddisfazione di un 
bisogno e la tecnologia rappresenta la particolare 
strumentalità per il suo verificarsi.
L’organizzazione dello spazio fisico e i suoi esiti for-
mali sono il prodotto della comunità insediata. L’in-
dividuo e la comunità, nel localizzarsi e nel vivere, 
adattano i luoghi alle proprie necessità e questo av-
viene sia nel caso che si tratti di ambienti a elevata 
naturalità, sia nel caso di aree già costruite.
Questa è un’abitudine strettamente connessa con 
la vita dell’uomo. La modalità con cui si attua, la 
profondità delle trasformazioni, invece varia a se-
conda delle situazioni in ragione dell’assetto cultu-
rale e quindi sociale della comunità insediata.
L’azione maggiormente equilibrata si ha quan-
do, data una condizione, l’intervento non la 
destruttura ma, adeguando le proprie neces-
sità al sistema locale in cui opera, mantiene 
i caratteri del contesto utilizzandone organi-

camente le potenzialità senza distruggere la 
risorsa.
Questa capacità di abitare i luoghi, che conferisce 
naturalità all’azione umana, è però oggi limitata da 
alcuni fattori esterni dipendenti dalla maggiore di-
sponibilità tecnica ed economica, dalla rarefazione 

delle relazioni tra individuo 
e luogo, e dalla vastità e 
capillarità del mercato.
La società contempora-
nea occidentale mette a 
disposizione una tale ab-
bondanza di tecniche e 
di strumenti da risultare 
eccedente rispetto alle 
quotidiane esigenze. Tale 
disponibilità, unita all’ac-
cessibilità dei costi, fa sì 
che le trasformazioni siano 
di dimensioni maggiori di 
quelle minime necessarie, 
in quanto la differenza dei 
tempi e dei costi di attua-
zione tra l’indispensabile 
ed il superfluo è talmen-
te ridotta da risultare ir-
rilevante. Le abitazioni ad 

esempio clonano un modello abitativo, distributivo, 
tecnico che, indipendentemente dalla localizzazio-
ne, varia esclusivamente a livello dimensionale in 
ragione delle disponibilità economiche del fruitore. 
Il benessere è ottenuto non con la specifica rispo-
sta dell’abitazione alle specifiche necessità dell’abi-
tante, ma attraverso l’impegno di una quantità di 
energie e di risorse tanto significativa da recuperare 
le approssimazioni e gli errori. L’edilizia ha tracciato 
una barriera coi sistemi naturali.
A memoria d’uomo e fino ad un recente pas-
sato, la costruzione diretta è stata praticata al 
di fuori dei profitti dimostrando una capacità 
di porre in atto soluzioni di grande efficienza 
energetica, morfologica e ambientale anche 
in presenza di notevoli limiti ambientali e di 
risorse. È questa capacità che ha formato la 
qualità dei luoghi, che ha composto il paesag-
gio, che ha determinato soluzioni tecniche e 
formali che sono riferimento e piacere della 
nostra cultura.

SEGUE NEL PROSSIMO NUMERO»»

Arch. Sandro Bonaccorsi

Segue: ARCHITETTI IN CITTÀ, MEDICI DEL NIENTE

Roma: Torbellamonaca
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Si avvicina il Natale, è tempo di “fare il Presepe”:
vediamo come viene realizzato nei vari continenti

di Giulio e Paola Calugi 
Un Angelo avvertì i pastori “Io vi porto una notizia che vi 

porterà una grande gioia:
Oggi a Betlemme è nato Cristo, il Signore. Lo riconoscere-
te cosi: troverete un Bambino avvolto in fasce che giace in 
una mangiatoia”. La festa religiosa del Natale è celebrata 
nella totalità del mondo Cristiano, commemora la natività 
di Gesù Cristo e si esprime con riti, cerimonie ed usanze 
che variano di paese in paese. Una delle usanze più sentite 
nel mondo, è quella del presepio, grazie ai Francescani e 
Gesuiti, che attraverso le loro Missioni in varie parti del 
mondo seppero divulgare anche quest’usanza, la quale poi 
ogni popolo fece sua aggiungendo usi e costumi propri.

IL PRESEPIO IN AFRICA
I primi presepi africani furono creati in gesso dai Missio-
nari, grande difficoltà fu quella di convincere gli indigeni 
“neri” che Gesù fosse bianco, ostacolo che in seguito su-
perarono con il prosperare di vocazioni degli uomini del 
posto, da cui nacquero, dalle loro mani, rappresentazioni 
pittoriche e scultoree della Nati-
vità, usando materiali tipici afri-
cani, come l’avorio, la creta, il 
legno di ebano e il bronzo.
I primi presepi africani assomi-
gliavano a quelli Europei, ma 
con i personaggi tipici del luogo 
ed erano scolpiti nel nero legno 
d’ebano e il bambinello nell’avo-
rio. I Magi assomigliavano a 
notabili locali come il capo vil-
laggio, i pastori agli abitanti del 
posto che suonavano i bonghi e 
tamburi per annunciare l’evento, mentre gli animali erano 
rappresentati da quelli presenti nella Savana, sostituendo 
l’asino e il bue.

IL PRESEPIO IN ASIA
Anche qui la cultura del presepe è portata prima dagli 
Agostiniani, in seguito dai Domenicani, Francescani e Ge-
suiti, ma qui il cattolicesimo si diffonde solo in poche parti 
dell’Asia. I presepi asiatici provengono soprattutto dalle Fi-
lippine, Thailandia, Corea, Cina ma anche in Giappone. La 
Natività asiatica mantiene ampi tratti indigeni sia a livello 
somatico che per quanto riguarda 
l’uso di costumi e materiali del po-
sto, come il legno di bambù e la 
terracotta.

IL PRESEPIO IN MEDIO
ORIENTE
Il Presepe in Medio Oriente viene 
creato in modo molto semplice 
ed economico, usando materiali 
poco costosi e facilmente reperi-
bili, come il legno d’ulivo, ma esi-

stono anche di pregevole fattura, 
costruiti in madreperla, come tipi-
co prodotto della Terra Santa che 
tutt’oggi sono autentici capolavori. A Betlemme esiste 
anche un “Museo del Presepio”.

IL PRESEPIO IN AMERICA LATINA
In Sudamerica il Natale cade in piena estate e forse per 
questo nei suoi presepi gli abitanti mettono in risalto il 
sole e i cieli azzurri.  E’ spesso allestito all’aperto e ab-
bellito da piante grasse. La 
Natività mantiene la forma 
estetica folkloristica dei 
posti che spesso fondono il 
“Cattolicesimo” con il culto 
“pagano” dei luoghi.
L’Argentina e il Perù van-
tano di un’ampia tradizio-
ne Presepistica.  Vengono 
usati i più svariati mate-
riali, come la terracotta, 
il gesso e la stoffa, con 
fedeli rappresentazioni di 
abiti locali. L’asino e bue 
sono sostituiti dai lama. 
In Paraguay, il presepio è 
costruito praticamente in 
tutte le case. Prima di Natale su una tavola umida si se-
minano chicchi di riso, una volta germinati si collocano 
rocce, animaletti di bambagia e pezzi di vetro colorato, 
si chiude il tutto in un cerchio fatto di cocomeri, meloni 
o fiori di cocco e ananas. In Messico e in tutti i paesi 

dell’America centrale, ci sono le tipiche statuine bianche 
e oro riccamente decorate, con disegni di fiori, animali 
e cactus e sono caratterizzate dai famosi copricapo con 
delle specie di spilloni conficcati, che rappresentano le 
spine dei peccati che Gesù espiò per il mondo.
In Honduras Guatemala ed Ecuador, il presepio è ampia-
mente diffuso in forme simili a finestre, con delle ante 
che si chiudono e si aprono, il presepe si tiene in casa 
tutto l’anno e quando si vuol pregare, si aprono le ante, 
finita la preghiera, si richiudono; nel periodo natalizio le 
ante rimangono sempre aperte. Insomma, in un mondo 
così materialistico, il presepio ci invita a ritrovare il vero 
significato del Natale, affinché accanto alla tradizione 
che prevede lo scambio di auguri, visite, doni e addobbi 
alle case, ci sia posto per un rinnovamento e un risve-
glio della nostra fede attraverso la riscoperta del vero 
significato del presepe: L’adorazione di Gesù nelle 
dolci sembianze del Bimbo nella culla.
Dopo tutto questo Giulio e Paola vi augurano Buon Na-
tale!
                                        

Giulio & Paola Calugi
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  “Monnezza (MON)”             cura del Dr. Tommaso Rubino

Se io dico: “organico - marrone, vetro - verde, celeste - sac-
chetti x contenitori avvolgenti, grigio - indifferenziato (ce-

ramiche, specchi, lampadine ecc.), bianco - carta” a tutti noi 
viene in mente l’abbinamento di colori relativo alla raccolta dif-
ferenziata, molto pallosa, in verità, ma altrettanto utile, partita 
nel nostro e nei comuni limitrofi da qualche mese. A tal propo-
sito devo dire che io personalmente, abitando di fatto lontano, 
dove la raccolta differenziata non c’è, ma avendo un appoggio 
per poter dormire saltuariamente da queste parti di quando in 
quando (in genere il venerdì sera quando faccio necessaria-
mente  tardi in ambulatorio, dal momento che, sempre dopo 
le otto di sera, guarda caso, la sala di aspetto dell’ambulatorio 
sembra diventata piazza Skendelj a Tirana) mi trovo spesso 
in difficoltà perché se metto fuori il contenitore al mattino, non 
posso poi venire a ritirarlo il giorno dopo perché non ci sono in 
quella casa e, cortesemente, chiedo alla signora delle pulizie 
di portare lei a casa la mia MON e di differenziarla per mio 
conto, la sventurata - disse Manzoni nel capitolo della Monaca 
di Monza - rispose… di si; altrimenti alle volte me la porto fino 
a casa a Pisa oppure quando faccio le cene 
fra dottori la dono a qualche ospite collega 
di Pistoia che cortesemente…
In realtà la raccolta differenziata costituisce 
ai giorni nostri l’unica possibilità di rici-
clo intelligente evitando di affogare nelle 
discariche come avviene nel napoletano; in 
prospettiva tuttavia i termovalorizzatori di 
nuova generazione quelli cosiddetti “al pla-
sma”, dovrebbero essere in grado di me-
tabolizzare i rifiuti in modo indiscriminato 
rendendo questo tipo di raccolta obsoleta 
(chissà perché tutto ciò che al giorno d’oggi è avveniristico 
come alcuni tipi di televisori viene definito appunto al plasma - 
SPERIAMO QUINDI CHE B. CON IL SUO PRIAPISMO ESASPE-
RATO NON LO ABBIA AL PLASMA SENNÒ POVERO F. 
P.S. se non sapete cosa vuol dire priapismo andatevelo a ve-
dere).
Al momento in cui scrivo (9/11/2010) le notizie relative alla 
MON si sovrappongono ed affardellano sui media e sui giornali: 
da una parte i lavoratori argentini protestano e proclamano ad-
dirittura uno sciopero per avere più discariche, essendo queste 
una indubbia fonte di attività lavorativa e quindi di guadagno; 
dall’altra a Terzigno e dintorni, nell’area metropolitana intor-
no a Napoli, si registrano vive proteste da parte degli abitanti 
della zona che giustamente non vogliono la puzza e le altre 
problematiche che alla discarica sono connesse, optando per 
una trasmigrazione di questi rifiuti verso altri lidi (la Svezia che 
questi rifiuti sa come usarli per riciclarli vuole, mi sembra, 40 
€ alla tonnellata) e le regioni più virtuose (non solo del centro 
nord) godono per il fatto che loro la MON sanno come eliminar-
la, il che costituisce un vanto politico; ancora a Lamporecchio 
una parte dell’opposizione ha  qualche  mese fa accusato la 
maggioranza di progetti poco ortodossi relativi ad una zona 
destinata al riciclaggio non mi ricordo di che cosa  nel nostro 
territorio; infine in Campania l’ex presidente di regione Basso-
lino ed il sindaco di Napoli la R. R. Jervolino (quella con la voce 

acuta e poco gradevole) sono indagati per 
epidemia colposa (si badi bene - indagati - 
non vuol dire condannati, e - colposo - vuol 
dire non fatto apposta) in base al fatto che 
durante il rimessaggio di alcune discariche i 
rifiuti, non ricoperti forse per motivi econo-
mici di calce viva, avrebbero determinato un 
aumento della infettività, come si evincerebbe dall’aumento 
del consumo di farmaci specifici in quel periodo in quella re-
gione. 
Da tutto questo derivano 2 principi:
A) Che la programmazione politica  seria ed efficiente 
è fondamentale con una seria regolamentazione da parte 
delle leggi (che si badi bene sono per lo più regionali e non 
nazionali) atte a definire le modalità di smaltimento dei rifiuti 
ed a individuare le figure professionali adatte che abbiano 
una idonea preparazione. Si ricorda infatti che i rifiuti non 
possono essere bruciati sic et simpliciter perché producono 
diossina e che la disinfestazione e  l’uso di veleni per animali 

e diserbanti contro ratti, insetti e flora sa-
profita, nelle zone intorno alle discariche, 
può risultare dannosa per l’ambiente se 
non fatta in modo congruo da gente qua-
lificata. 
Dalle discariche trasuda poi il percolato, 
dannoso per le falde acquifere e, se non 
prodotto in modo idoneo il materiale 
di compostaggio, fertilizzante di riciclo 
dell’organico, che viene usato come con-
cime, può ritornare sulle nostre tavole 
attraverso i prodotti alimentari vegetali 

ed animali che con esso vengono a contatto: per questo si 
differenzia l’organico, perché esso possa fermentare e diven-
tare compost non mescolato ad altre porcherie. 
La politica potrebbe inoltre adoperarsi per poter fare accetta-
re alla popolazione il concetto di termovalorizzatore risto-
rato,  idea semplice e non difficile da capire, forse più  dura 
da accettare: vale a dire se tu abitante accetti di installare sul 
territorio dove abiti la discarica o il termovalorizzatore io, isti-
tuzione pubblica, in cambio sovvenziono per te sul territorio 
medesimo dei servizi utili quali asili nido, parchi gioco, centri 
per anziani ecc. L’importante è chiaramente che detto ter-
movalorizzatore, ristorato o meno, non incida sulla salute dei 
cittadini, cosa che deve essere dimostrata con prove certe. 
Il problema è che nessuno crede alle promesse dei politici 
(della grande politica .. non dei poveri sindaci locali che sono 
fra l’incudine ed il martello… - l’ho detto se no Giuseppe 
Chiaramonte si incazza!!-), i quali politici spesso sembra-
no buoni, come si dice in gergo, solo a rubare le caramelle 
ai bambini e quindi a rimangiarsi dopo le promesse fatte in 
precedenza. I politici, agli occhi della legge, hanno comunque 
delle responsabilità circa le strategie di tutela ambientale che 
decidono di attuare, ed hanno queste responsabilità perché 
hanno delle competenze stabilite per legge: il problema è che 
gli enti definiti competenti spesso sono diversi facendo si che 
la frammentazione, proprio per questo eccesso di queste 
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yogurt (che può essere consumato per un altro mese oltre la 
data indicata anche se perde molti fermenti ma non il valo-
re nutritivo), biscotti secchi (6 mesi -1 anno), merendine (9 
mesi), olio di oliva (18 mesi) pomodori pelati (fino a 3 anni) e 
caffé (fino a 18 mesi)  (fonte la Stampa e l’Avvenire). 
Adoperando pertanto tali accortezze si evita lo spreco riducen-
do l’incremento della MON che, secondo il Ministero dell’Agri-
coltura, ammonterebbe a circa 300 kg l’anno a testa. Se poi 
si considerano gli sprechi a monte del consumatore privato, 
ultimo anello della catena-filiera alimentare, la quantità dello 
spreco sale a 800 kg a testa pari a circa 37 miliardi di euro, 
l’equivalente di una manovra economica, lo 0.3% del nostro 

pil,, che potrebbe sfamare 45 milioni di per-
sone per un anno intero: il cibo che ogni 
famiglia butta via durante le feste natalizie 
corrisponde in media a circa 500 €. 
A monte delle famiglie, lo spreco riguar-
da motivi di sovrapproduzione, giacenza o 
solamente estetici (prodotti fuori pezzatu-
ra cioè troppo grandi o piccoli rispetto alle 
aspettative del compratore) e, per recupe-
rare tutte queste sostanze di extra produ-
zione, è nata addirittura una organizzazione 
chiamata Last Minute Market, coordinata 
dall’università di Bologna e presente in 42 
città (anche a Firenze), che si occupa non 
solo di recuperare e ridistribuire prodot-
ti alimentari, ma anche libri ed addirittura 
farmaci (ricordo che per una normativa eu-
ropea i farmaci hanno una scadenza di 
6 mesi anteriore alla perdita totale di 
efficacia: vale a dire che un farmaco sca-

duto avrebbe sei mesi di comporto. Se pertanto un farmaco 
oltre la data indicata non può essere venduto risulta tuttavia 
ancora funzionale e non fa male se è nelle nostre case).
Aggiungo poche parole circa il packaging cioè l’eccesso di im-
pacchettamento che aumenta la quantità dei rifiuti: infatti se 
un idoneo impachettamento potrebbe essere indispensabile 
per conservare correttamente il cibo, alle volte può risultare 
eccessivo per altri prodotti (ad esempio per un profumo la 
scatola, per come si presenta, costituisce indubbiamente un 
fattore di attrazione e di vendita ma può alle volte arriva-
re fino all’80% del peso del prodotto). Si deve considerare, 
infine, che alcuni elementi del pacchetto come il cellophane 
dei sacchetti, non sono facilmente eliminabili nell’ambiente 
se non dopo decenni; per questo dal gennaio 2011 entrerà 
in attuazione una delibera del 2006 che mette al bando defi-
nitivamente i sacchetti di plastica in polietilene che dovranno 
sostituiti con altri biodegradabili (provate a bruciare un sac-
chetto di plastica e vedrete che è impossibile…).
Per concludere una nota gastronomica: lo sapete che molte 
bontà e prelibatezze sono nate per caso da cibo scaduto de-
terioratosi per non essere stato buttato? Tali sono ad esempio 
la birra, i crauti, la salsa Worcester e… delizia delle delizie, il 
formaggio gorgonzola.

BUONA DIFFERENZIATA A TUTTI…

Tommaso Rubino

figure competenti, risulti di ostacolo alla stessa realizzazione 
dei progetti che, proprio nel settore pubblico, finiscono quasi 
sempre per avere tempi biblici di realizzazione. Di pari passo, 
per lo stesso motivo, quando si deve pagare dazio per colpe 
relative ad eventuali accadimenti nefasti sembra che la re-
sponsabilità non sia di nessuno. D’altra parte i sempre minori 
fondi a disposizione dei comuni, determinati dai tagli nelle va-
rie finanziarie e dal taglio dell’ICI, fanno si che una corretta 
manutenzione del territorio, specie quindi delle discariche, sia 
difficile da realizzare perché se non ci sono soldi e le cose non 
si possono quindi fare, viene meno anche il principio di respon-
sabilità; costituisce infatti un cardine del diritto il concetto che 
“ad impossibilia nemo tenetur”, cioè 
nessuno, secondo la legge, è tenuto 
a fare cose impossibili da realizzare. 
Ricordo che, per bonificare una di-
scarica, è stato calcolato occorrano 
circa 700 € al metro quadro contro 
circa 130 € che è il costo medio na-
zionale di un metro quadro di terre-
no vergine.
B) Che anche noi utenti, in que-
sti casi, dobbiamo fare la nostra 
parte per cui la politica del NIM-
BY (acronimo per non in by back 
yard - non nel mio giardino - per 
la quale si può essere d’accordo, in 
linea di principio sulle discariche o 
sulle centrali nucleari, basta che non 
siano collocate a casa nostra) è una 
politica non vantaggiosa anche se 
la puzza dietro casa è effettivamente 
fastidiosa. Tale politica non deve pertanto fare pendant con 
l’altra regola, quella del MENGA che ha ben altro significa-
to (chi non conosce questa legge, che penso sia pisana, me la 
chieda che gliela spiego a quattr’occhi). 
La nostra parte la possiamo fare anche evitando gli sprechi… 
ed evitare gli sprechi significa, ad esempio, evitare di buttare 
via del cibo ancora buono anche dopo la scadenza indicata 
sulla confezione: a questo proposito bisogna,  quindi, fare di-
stinzione su quanto è scritto sulle etichette poiché l sistema 
che segue una normativa europea secondo la quale la sca-
denza, secondo la legge, è di due tipi: una perentoria, 
“da consumarsi entro”,  che vale per il cibo fresco ad 
alta deperibilità; l’altra, “preferibilmente entro”, indica 
il termine minimo di conservazione entro cui il prodotto 
non diventa dannoso, ma perde le proprietà organo-
lettiche, è cioè meno saporito o meno nutriente. Pertanto la 
prima dicitura , che indica una data oltre la quale non si 
può andare ed il cibo deve essere necessariamente buttato 
per evitare rischi per la salute, vale prevalentemente per pe-
sce e carne (3 giorni), latte fresco (5 giorni), insalata e frutta 
fresca (7 giorni), uova (28giorni) e pasta fresca preconfezio-
nata (30giorni),  formaggi (4-5mesi) e surgelati (12-30 mesi); 
la seconda (da consumarsi preferibilmente entro…) indica 
che il cibo oltre quella data non può essere venduto ma, se 
comprato prima, ha una seconda vita risultando cioè ancora 
consumabile se nelle nostre case; tale data indicativa vale per 

 “Chi chiagne.. fotte a chi ride!”... intanto a’monnezza sta sempre lì

a’monnezza
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Passeggiando per Lamporecchio, 
non possiamo fare a meno di im-
boccare via V. Vitoni perché dal pa-

nificio “di Pane in Pane”, saremo attirati 
dal buon profumo di pane e dolci. È un 
piccolo forno, ma entrando possiamo 
subito notare la passione e dedizione 
al loro lavoro dei proprietari. Luca Bar-
tolozzi insieme a suo padre Romano, 
hanno rilevato questa attività nel 2006 
da Rocco Salzarulo, il quale ha lavo-
rato in questo forno per quasi 30 anni 
e a sua volta aveva rilevato l’attività da 
Ari’ e Loretta Paganelli, infatti que-
sto è il panificio più antico di Lamporec-
chio con una storia di quasi 100 anni. 
Nel 2006, Luca ha conosciuto Azzurra 
Alessandri di Santa Fiora (Grosseto), 
ma ormai lamporecchiana di adozione 
e insieme si sono tuffati in questa av-
ventura con grande serietà, passione 
e dedizione. La loro produzione è molto varia e 
di prima qualità con diversi tipi di pane e pastic-
ceria secca,vengono usati ingredienti genuini di 
primissima qualità per ottenere molti tipi di pane 
tra cui il toscano, integrale, soia, pugliese, tosca-
no salato, il pan brusco: ricetta di loro invenzione 
a base di farine integrali, cereali e farina lievitato 
naturalmente, focacce con le verdure, semplici e 
ripiene e pizze di tutti i tipi. Poi c’è la pasticceria 
con golose crostate di marmellata e cioccolato, 
frollini, cialde ripiene di crema alla nocciola, buc-
cellato, cavallucci, ricciarelli, panforte e durante le 
festività natalizie il pandoro e il panettone di 
propria produzione con 22 ore di lavorazione 
artigianale. Ma il lavoro di Luca e Azzurra non 
finisce qui, perchè essi portano il pane a domicilio 
nel comune di Lamporecchio,alla Coop di Vinci e 
producono il pane per la festa di S. Amato che si 
svolge tra luglio e agosto. La mattina tra le 7:45 e 
le 8:30, il negozio di Luca e Azzurra viene invaso 
dai ragazzi delle scuole,per comprare la meren-
da e qualche bibita perchè “Di pane in pane”non 
sforna solo pane e dolci ma ha anche un piccolo 
reparto alimentari e bibite per poter soddisfare le 
esigenze di tutti. Luca ed Azzurra oltre ad avere 
tanta passione per il loro lavoro,sono impegnati 
nel sociale e aiutano i più bisognosi. Azzurra ha fi-
nito questa intervista, con un vecchio proverbio di 
Lamporecchio:”il formaggio dev’esse tirato, il pane 
dev’esse bucato”. Orari: mattina ore 6,30-1,30. 
Nel periodo natalizio sempre aperto anche la 
domenica. Da gennaio aperto anche il pomeriggio 
(lunedì – martedì – giovedì - venerdì). 

Sabrina Bizzarri

Il panificio più antico di Lamporecchio 
“di Pane in Pane”                         a cura di Sabrina Bizzarri

Panificio “di Pane in Pane”
Via Ventura Vitoni, 9
Lamporecchio (PT)

Tel. 0573 81887

Azzurra & Luca
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AGRARIA MONTALBANO  
DOVE PUOI COLTIVARE LA  TUA PASSIONE

“PET FOOD”

Da ricordare
SI SEMINA:
in serra: lattuga da taglio.

SI TRAPIANTA:
in serra: lattuga.
in pieno campo: agli.

SI RACCOGLIE:
in pieno campo e/o in 
serra: 
bietola, cavolfiore, cicoria, 
cavolo verza, cavolo, 
broccolo, indivia, scarola, 
porri, radicchi, scarola, rape. 

IN GIARDINO:
Iniziano le operazioni di 
potatura e concimazione; 
si realizzano i ripari neces-
sari alla protezione dal gelo 
per le piante più sensibili o 
acquistare i “cappuccioni” 
per proteggerle. Si ricorda di 
apportare sostanza organica 
agli agrumi tramite lupini 
macinati. 

NEL PRATO:
In questo mese non resta che 
spazzare le foglie, rastrellare 
ed evitare di calpestare 
troppo il manto erboso. 

NEL FRUTTETO:
Rinfoltire le piantagioni di oli-
vi e viti, sempre che il terreno 
non sia intriso d’acqua o gela-
to.

ALTRI LAVORI:
Se il terreno non è gelato, pre-
pararlo alle coltivazioni pri-
maverili, lavorando in partico-
lare i terreni argillosi, al fine di 
beneficiare dell’azione strut-
turante del gelo e del disgelo 
delle zolle.

IL PROVERBIO DEL MESE:
“Il bel tempo non viene 
mai a noia”.

Naturalmente, per le 
esigenze di ognuno, 

siamo a disposizione per 
sopralluoghi in azienda 

e per consulenze 
personalizzate presso la 

nostra sede in 
Via P. Togliatti, 334 

a Lamporecchio 

Come negli altri appuntamenti con Orizzonti, anche questo mese trattiamo di un 
argomento che pensiamo sia utile per molti appassionati di campagna e di ani-

mali: il pet food. Cos’è il pet food? Semplicemente, gli alimenti per i nostri amici 
animali. Vogliamo parlare in particolare dell’alimentazione del cane e del gatto. Le 
principali cose da ricordare per l’alimentazione del cane sono:
•    Un cane sano e attivo è il risultato di una corretta alimentazione
•    La razione giornaliera deve contenere precisi elementi nutritivi 
•    Il cane è abitudinario: somministrare i pasti sempre agli stessi orari
•    Attenzione alle dosi: evitare i dolci ed ogni tipo di eccesso
•    Cuccioli e femmine in gravidanza hanno bisogno di diete speciali
Per crescere e mantenersi sano e attivo, il cane ha bisogno di un’alimentazione che 
contenga giuste proporzioni degli elementi nutritivi. Il cane (ma il discorso per il gat-
to è molto simile) ha bisogno di: 
•     proteine, che sono la materia prima del suo organismo. In un pasto giorna    
liero è necessario che la percentuale di proteine d’origine animale somministrata si 
aggiri dal 20 al 28%.
•     zuccheri, ma non tutti li assimila con facilità. 
•     grassi, ma nella giusta misura. Nella sua dieta i grassi non devono superare il 
10%. 
•     vitamine, soprattutto da cucciolo e in gravidanza e allattamento. Il cane non 
riesce a sintetizzare tutte le vitamine, quindi alcune le deve assumere; specifiche 
carenze vitaminiche possono portare a malattie.
•      minerali, che sono presenti in diversa quantità in tutti gli alimenti. 
Ma come si fa ad occuparsi anche della dieta del cane (e del gatto)? Anche in questo 
settore la scienza e la tecnica hanno fatto passi da gigante e una risposta a chi ha 
problemi di tempo o di spazio c’è: le crocchette già pronte. Basta aprire il sacco, ver-
sarle nella ciotola accanto ad un’altra ciotola con abbondante acqua fresca e il gioco 
è fatto. Per chi è abituato a “preparare la pappa” per il proprio amico, continuano ad 
esserci gli alimenti classici: dalle scatolette ai paté, fino ai preparati semicotti o già 
cotti. Proposte diverse ma con una caratteristica comune: sono pronti, già bilanciati 
nelle diverse composizioni e contengono tutti gli elementi nutritivi ben dosati per la 
salute del cane e del gatto di casa. All’AGRARIA MONTALBANO abbiamo una proposta 
per gli amici degli animali, proprio in questi giorni lanciamo una campagna promo-
zionale di tutti i prodotti PURINA, una delle marche leader di mercato mondiale per 
l’alimentazione degli animali da affezione:
linea cani: 
PRO PLAN puppy 14 Kg. vari gusti e varie taglie  € 47,90 
PRO PLAN Adult 14 Kg. + gratta e vinci omaggio 
(con premio fino a € 200.000) € 37.90
TONUS COMPLET 15 + 3 Kg. omaggio  € 24,90
TONUS PLUS 15 + 3 Kg. omaggio € 27,90
linea gatti:
TONUS CAT vari gusti 1,5 Kg. € 4,50
TONUS CAT sterilized 1,5 Kg, 5,35
TONUS CAT KITTEN (cuccioli) 1,5 Kg. € 5,35
GOURMET A LA CARTE gr. 85 vari gusti 3x2 € 1,90
FELIX vari gusti gr. 100 € 0,35
Questi prezzi valgono fino ad esaurimento scorte.   Dario  Bechini
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Presentato il Dossier 2010 sulle povertà: in forte aumento 
le persone che chiedono aiuto ai Centri

IL GRIDO DI CARITAS: INDIGNARSI PER CAMBIARE
“L’impoverimento è un dato in crescita costante”

Pistoia, 27 novembre 2010 –  A fine giugno era-
no già 1.256 le persone accolte nei Centri Cari-

tas della diocesi di Pistoia (una rete di 8 strutture 
fra Pistoia, Quarrata, Agliana, Oste di Montemurlo, 
Poggio a Caiano): un numero considerevolmente 
più alto rispetto a quanto accaduto nei due anni 
precedenti. Se in tutto il 2008 le persone “ascol-
tate” erano state 1.225, salite a 1.757 nell’intero 
2009, è facile comprendere come nell’intero 2010 
si supereranno le 2 mila unità. Il che si traduce in 
altrettante famiglie prese in carico. 
Il dato (“numeri allarmanti per un territorio che non 
supera i 140 mila residenti”, nota  il direttore Mar-
cello Suppressa) apre  il “Dossier 2010 Caritas Pi-
stoia sulla povertà e le risorse”, coordinato da Ste-
fano Simoni, che è stato presentato questa mattina 
su iniziativa di Caritas e con 
l’intervento di mons. Mansue-
to Bianchi, vescovo di Pistoia. 

DON MILANI E LA COSTI-
TUZIONE
Prendendo a prestito una fa-
mosa frase di don Lorenzo 
Milani (“Nulla è più ingiusto 
che fare le parti uguali fra di-
suguali”) e citando proprio 
in apertura l’articolo 3 della 
Costituzione (“Tutti i cittadi-
ni hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla legge …”), 
il rapporto mette a confronto i dati 
– elaborati grazie al progetto Mirod 
-  degli ultimi due anni e del primo 
semestre 2010. 

PRIMO SEMESTRE 2010: IL BAL-
ZO
Se le persone accolte negli 8 Centri 
Caritas collegati in rete furono 760 

nel primo semestre 2008 per salire a 1.055 nel pri-
mo semestre 2009, adesso sono balzate a 1.256 
e c’è oltretutto da tener presente un’avvertenza: i 
dati tengono conto solo in piccola parte delle attività 
di ascolto, accoglienza e aiuto materiale di tutte le 
realtà (parrocchie e associazioni) che in effetti ope-
rano sul territorio diocesano; nella stessa Pistoia, 
ma anche in zone importanti della diocesi (l’intera 
Montagna, le aree di Montale e Casalguidi) operano 
strutture, anche Caritas, non collegate con la rete 
informatizzata. “I dati sulla povertà potenzialmente 
a disposizione della Chiesa locale ci porterebbero – 
conferma Suppressa – a cifre ben maggiori di quelle 
presentate in queste pagine”.

2008-2010: VISITE PIÙ CHE RADDOPPIATE
Il balzo in avanti non è solo per le persone accol-
te ma anche per il numero complessivo delle loro 
visite: nel primo semestre 2010 si è già passato il 
numero di 5 mila visite (per la precisione 5.200) ed 
è quindi ipotizzabile, con la fine di dicembre, che i 
contatti complessivi 2010 avranno superato quota 
10.000 più che raddoppiando il numero delle visite 

2008 (allora furono 4.050) e 
incrementando in modo con-
siderevole quelle (7.100) regi-
strate nel 2009.

SEMPRE PIU’ ITALIANI NEI 
CENTRI CARITAS
Se nel 2008 la presenza degli 
italiani era al 27,2% e l’anno 
scorso balzò al 43%, quest’an-
no gli italiani rappresentano 
addirittura il 46% sul totale 
delle persone accolte. “L’im-
poverimento della persona, in 

particolare italiana, e in modo specia-
le della famiglia, è un dato in costante 
crescita” è il preoccupato commento di 
Caritas che nota un particolare: sono 
venute meno, negli italiani, le tradizio-
nali ragioni (“la vergogna, la dignità”) 
per non presentarsi a un Centro Cari-
tas. “Sintomo allarmante di un disagio 
insostenibile per una fetta crescente 
di popolazione di origine italiana”.

COSTITUZIONE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

ART. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali.



 dicembre 2010 - n. 24 - Orizzonti - 13

LE TANTE SOLITUDINI
A bussare in un Centro Caritas – 
fra gli italiani – sono soprattutto 
quelli di sesso maschile (dal 38% 
di due anni fa si salì al 43,3% 
l’anno scorso mentre nel primo 
semestre 2010 la percentuale 
dei maschi è balzata a sfiorare 
il 50%). Forte l’incremento di 
persone che vivono da sole (dal 
13,2 al 17,9%) mentre cresce 
la presenza di italiani attorno ai 
50 anni. Aumenta la percentuale 
degli italiani che vivono in allog-
gio di fortuna o che sono privi di 
dimora (adesso sfiorano il 15%) 
così come cresce la percentuale 
di chi vive in affitto. Proporzio-
nalmente cresce molto di più la 
fascia di popolazione che, disponendo di una casa di 
proprietà, è stata costretta a rivolgersi comunque a 
un Centro Caritas.

LA POVERTÀ ECONOMICA
Riguardo al titolo di studio, il livello medio si è ab-
bassato (in gran parte proprio a causa della cresci-
ta di italiani che hanno tradizionalmente un livello 
medio di scolarità più basso rispetto agli stranieri). 
La grande maggioranza di chi frequenta un Centro 
Caritas non ha lavoro, ma crescono 
le persone costrette ad andare in 
Caritas pur avendo un lavoro (“non 
di rado si tratta dei cosiddetti wor-
king poors”).
Analizzando le tematiche emerse 
nei colloqui con il personale Caritas, 
crescono i problemi legati alla po-
vertà economica. Le persone si pre-
sentano a un Centro con un numero 
sempre crescente di volte e questo, 
per Caritas, è un dato che allarma 
(“La crescente dipendenza dal Cen-
tro è una delle spie maggiormente 
significative del disagio sociale nel 
territorio pistoiese”).

STRANIERI DA 56 PAESI
Per quanto riguarda gli stranieri (nei Centri sono 
registrate persone provenienti da ben 56 Paesi di 
tutto il mondo), le presenze maggiori provengono 
da Albania (28,6% nel primo semestre 2010), Ro-
mania (23,2%), Marocco (20%) e Nigeria (8%).

IL CORAGGIO DI INTER-
PRETARE I DATI
Prima della presentazio-
ne ufficiale, i vari Centri di 
Ascolto Caritas hanno ana-
lizzato i dati. Ne è uscita una 
“riflessione corale” a cui non 
fa certo difetto né la chiarez-
za espositiva né il coraggio.
Le “percezioni” partono dai 
dati nazionali sull’esclusione 
sociale. Dati preoccupanti. 
“Viviamo – dicono in Caritas 
– con la testa nel mondo del 
consumo opulento, ma pog-
giamo con i piedi e tutto il 
corpo sulla linea del galleg-
giamento”. 
I “poveri in senso relativo” 

sono, in Italia 8 milioni.  3 i milioni di “assoluta-
mente poveri”. Ma esistono quasi 19 milioni di per-
sone che non possono certo essere definiti (“tec-
nicamente”) poveri ma che “della povertà o della 
minaccia di povertà portano tutte le stigmate”: 4 
milioni di questi arrivano a fine mese con grande 
difficoltà; 3,5 milioni hanno avuto difficoltà a soste-
nere le spese della vita quotidiana; 6 milioni sono 
considerati “vulnerabili”. 
La crisi, insomma, “ha cominciato a mordere an-

che fasce fino ad ora considerate 
relativamente forti” (titolari di posto 
fisso, autonomi, in certi casi anche 
manager) e si scarica sulle fasce 
meno protette (chi lavora in proprio, 
dipendenti di cooperative, precari, 
partite IVA).

POLITICA: SOTTO GIUDIZIO
Caritas Pistoia giudica “alla prova dei 
fatti insufficienti” le politiche di con-
trasto alla povertà adottate dal go-
verno Berlusconi (social card, bonus 
famiglia, abolizione Ici, bonus elettri-
co). Critico, il mondo Caritas, anche 
nei confronti dei Centri per l’Impiego 
(procedure farraginose, liste indiffe-

renziate, lunghezza dei tempo per avere colloqui). 
Osservazioni anche sui servizi sociali degli enti lo-
cali: in genere “conoscono e comprendono i proble-
mi”, ma trovandosi a operare in regime di “tagli”, li 
affrontano troppo spesso “in modo emergenziale”. 
Sotto un aspetto generale, per Caritas, il vero pro-

 Segue: drammatico il rapporto Caritas sull’aumento della povertà

Dopo il mercato..........

Social card?
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blema “è quello di una mancata assunzione, a livello 
politico, dei problemi di vulnerabilità/esclusione so-
ciale perché i poveri e gli emarginati non sono quasi 
mai in coma ai pensieri degli amministratori”.

TERZO SETTORE: RIPENSARLO
Non mancano considerazioni critiche sul terzo set-
tore: spesso le cooperative sociali sono troppo facil-
mente “dipendenti” dalla 
pubblica amministrazio-
ne che dà gli appalti (“e si 
trovano a svolgere servizi 
di competenza pubblica 
in regime di sottocosto 
e quindi, loro malgrado, 
a scapito della qualità”) 
Tutto il terzo settore in-
somma, compreso il vo-
lontariato, dovrebbe “ri-
pensare il proprio ruolo”.
Troppo spesso, inoltre, la 
politica finisce per favo-
rire non l’inclusione ma 
addirittura l’esclusio-
ne sociale e questo 
accade nell’indifferen-
za sostanziale. Caritas 
fa il caso degli sfratti 
nella città di Pistoia: 
350 all’anno. “Per una 
città piccola come Pi-
stoia, un dato del ge-
nere dovrebbe creare 
un sussulto generale 
a livello politico. In-
vece non è successo 
abbastanza”.

CHIESA: PIÙ 
PROFEZIA
Cenni autocritici, in 
Caritas, anche a proposito di 
come la stessa comunità eccle-
siale si pone davanti alle situazioni 
di disagio (“A occuparsi di questi problemi non può 
essere, dentro la Chiesa, solo la Caritas: tutti sono 
chiamati a occuparsi di tutti”). 
Non mancano attenzioni nelle parrocchie, ma trop-
po spesso “ci si ferma al dato assistenziale; ci si 
organizza per dare la busta della spesa, ma do-
vremmo anche chiederci: nella nostra parrocchia ci 
sono case sfitte, c’è possibilità di lavoro?”. Precisato 

comunque che non è certo compito delle parrocchie 
“dare casa o trovare lavoro”, Caritas invita parroc-
chie e l’intero mondo cattolico “a sentire di più il 
coraggio della profezia e della denuncia”.

CARITAS: PROPOSTA, NON SOLO INDIGNA-
ZIONE
Due le proposte finali: il richiamo al censimento sui 

servizi sociali nella Chiesa (“il no-
stro territorio è ricco di risorse: 
115 strutture che lavorano attiva-
mente e sono presenza concreta 
nella diocesi”); l’invito a una mag-
giore e reciproca collaborazione 
(“Noi abbiamo un’esperienza che 
vorremmo mettere a disposizio-
ne: siamo convinti che, coniuga-
ta con la professionalità, con la 
lungimiranza delle scelte politiche 
ed economiche, possa essere uno 
strumento valido per affrontare il 
futuro”).  
Un dossier, insomma, che non è 
solo “sana indignazione” ma è an-
che proposta. (Mauro Banchini)

CARITAS ANCHE 
A LAMPORECCHIO
Anche a Lamporecchio c’è un Centro Caritas. 
Attualmente l’attività principale è la raccolta e 
la distribuzione di indumenti per le persone bi-
sognose. Il giorno della distribuzione è il MER-
COLEDÌ (a mercoledì alternati es. mercoledì 1 
dicembre si e mercoledì 8 dicembre no e così 
via) DALLE 17 ALLE 19  PRESSO L’EX ASILO 
della parrocchia di Lamporecchio. Per coloro 
che volessero dare il proprio contributo, possono 
consegnare gli abiti, scarpe, coperte (sono gra-
diti anche indumenti per neonati) tutti i MARTE-
DÌ DALLE 17 ALLE 19 PRESSO L’EX ASILO della 
parrocchia di Lamporecchio, dove ci sarà un ad-
detto al ritiro. Si prega che gli indumenti siano in 
buone condizioni e puliti.

La volontà del parroco don Andrea, e delle perso-
ne che attualmente si dedicano al centro Caritas di 
Lamporecchio, è quella di ampliare le attività facen-
do appello a tutte le persone di buona volontà.

DIOCESI DI PISTOIA
Ufficio Comunicazioni Sociali

 Segue: drammatico il rapporto Caritas sull’aumento della povertà

nella foto 
sopra la 

sede della 
Caritas a 

Lamporec-
chio, in Via 

Vitoni, pres-
so l’ex asilo 
delle suore 
mantellate. 

A fianco 
il nuovo 

parroco Don 
Andrea Mati
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Abbiamo voluto ini-
ziare questo nostro 

articolo per l’ormai 
celeberrimo giornale 
come una favola, per-
ché proprio così pare 
essere la nostra espe-

rienza a Tirillò. L’opportunità offertaci 
dal Comune di Lamporecchio è senza 
dubbio qualcosa di magico ma di estre-
mamente concreto, proprio come le fa-
vole. Nel nostro spazio a Orbignano ci 
siamo permessi di giocare, inventare, 
confrontarci e affrontare nuove espe-
rienze che sono partite dal nostro bagaglio personale, 
dalla nostra urgenza di concretizzare volontà fino ad 
all’ora inespresse. Lo stupore è stato la positiva ac-
coglienza che le nostre proposte hanno riscontrato. E 
allora vogliamo spendere le righe che ci rimangono per 
fare un breve sunto di ciò che è 
stato e speriamo possa ripetersi 
e continuare a essere. Paesag-
gisticamente la zona di Orbigna-
no appare appartata, liminale, al 
confine tra la vicinissima Vinci e 
il capoluogo comunale. Questa 
porzione di territorio ha una va-
lore naturale estremamente in-
teressante. Un posto quindi che 
ben si è adattato alle Passeggia-
te delle Erbe di Stagione fatte 
domenica 31 ottobre e domenica 
7 novembre con l’esperto botani-
co Leonardo Guerri. Due brevi e 
interessanti escursioni mattutine 
alla scoperta della flora erbacea 
spontanea della campagna, con 
relative informazioni riguardo l’aspetto scientifico (ri-
conoscimento, classificazione e ecologia) e quello an-
tropico (culinario,curativo, casalingo, cosmetico …). A 
fine escursione grande successo per il pranzo con ciò 
che era stato raccolto. Esito positivo hanno riscontra-
to anche il Pomeriggio di pasticceria artigianale 
di domenica 21 novembre con la maestra pasticcera 
Emanuela Regi della Dolce Peonia di Pistoia che ha in-
segnato a creare in casa con ingredienti genuini (farine 
di qualità e prodotti biologici delle aziende locali) tante 
varietà di biscotti; e la rassegna Pupille Gustative in 
collaborazione con EcceBombo Cineclub dove l’interes-
sante sodalizio tra cinema e cibo ha visto la riscoperta 
di piatti tipici della tradizione contadina toscana (fa-
rinata con il cavolo, bruschetta, necci di castagne…e 
buon vino) e la visione di due interessanti film (Mon-
dovino e Il cuoco, il ladro, sua moglie e l’amante), una 

delizia per occhi e palato! Infine ab-
biamo avuto il piacere di collaborare 
con Incontri Ravvicinati, un’associa-
zione di promozione sociale nata nel 
2005 da un’idea di ragazzi fiorentini. 
In particolare abbiamo ospitato una 
loro iniziativa, le Cene senza sen-
so. La singolarità di queste cene è 
che il pasto viene consumato intera-
mente al buio ed è servito e cucinato 
da camerieri e cuochi professionisti 
non vedenti. Un’esperienza unica che 
permette di “cercare altri sensi” per 
gustare il pasto senza l’ausilio della 

vista. Un modo per cambiare prospettiva, scoprendo 
così nuove sensazioni e nuovi stimoli ma anche una 
maniera per avvicinarsi alla quotidianità di chi non può 
vedere. Senza il filtro della vista il cibo assume un nuo-
vo misterioso sapore e lo stesso rapporto con gli altri 

commensali cambia. L’ingrediente 
giusto per tutte queste iniziative 
culinarie è stato Tirill’olio, ovve-
ro l’olio d’oliva di nostra produzio-
ne. Infatti, annessa alla sede dell’ 
associazione c’è un’ oliveta che 
conta circa 300 ulivi da noi raccol-
ti. Quando questo articolo sarà in 
stampa avranno preso piede an-
che altre due importantissime no-
stre iniziative: la Festa dell’olio 
nuovo che si svolgerà sabato 18 
dicembre dalle 19.00 in poi e in 
cui è invitata a partecipare tutta 
la cittadinanza, e L’Inverno dei 
Ragazzi ( 27-31 dicembre) ovve-
ro i campi invernali. Oltre a tante 
novità (corso di maglia, corso di 

pasta fatta in casa, corso di panificazione naturale …) 
l’anno nuovo vede la riconferma del gruppo di yoga e 
di quello di meditazione. Rinnoviamo l’invito a parteci-
pare alle nostre attività per rendere il nostro territorio 
ancora più ricco e stimolante!

Tirillò col Filo

INFO: GIORGIA 3357789141; GIULIO 3472637953; 
LETIZIA 3388720586; ROBERTA 3335910750; SILVIA 
3280703926, tirillocolfilo@gmail.com, www.tirillocolfi-
lo.wordpress.com

P.S. ECCEBOMBO IN GENNAIO RASSEGNA “I LOVE 
NEW YORK”. GIOVEDI’ 13, 20 E 27 proiezione di “Blue 
in the face” di Wayne Wang, “La leggenda del re pe-
scatore” di Terry Gilliam e “Manhattan” di Woody Allen. 

presenta: C’era una volta… e ci sarà ancora

La piantaggine

Pasticceria a Tirillò
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Occhio ai contratti di luce e gas falsi. 
Decine di casi in tutta la Valdinievole  

I CONSIGLI DELL’AVVOCATO - RUBRICA A CURA 
DELLO STUDIO LEGALE “NICOLIN-FAGNI” 

dividendo materialmente 
il bene quando ciò è pos-
sibile (come ad esempio 
per un terreno oppure 
un immobile formato da 
due unità abitative), op-
pure vendendo il bene 
mediante asta pubblica e 

dividendo fra i 
comproprie-
tari il prezzo 
che se ne ri-
cava. Parti-
colari forme di divisione sono la divi-
sione di beni caduti nella comunione 
fra i coniugi attuata ad esempio al 
momento della separazione o del di-
vorzio e la divisione ereditaria, ov-
vero la divisione di beni lasciati pro 
quota agli eredi dopo la morte del 

prossimo congiunto. Anche in tali casi, se non 
vi è accordo fra i coniugi o fra gli eredi su come 
destinare il bene in comune, ciascun coniuge o 
erede può ricorrere al giudice per ottenere la va-
lorizzazione della sua parte di proprietà.

Spesso gli operatori del diritto si sentono porre 
dai cittadini questa domanda: “ho un bene in 

comproprietà con altri soggetti, io voglio venderlo 
ma gli altri non sono d’accordo, che posso fare?”. 
Ciò accade, ad esempio, quando la volontà anche 
di uno solo dei comproprietari finisce per blocca-
re tutti gli altri, impedendo di godere del bene in 
comune. Per risolvere le situazioni più complica-
te il nostro ordinamento ha previsto 
l’istituto della divisione giudiziale, 
ovvero una divisione del bene in co-
mune che, se in assenza di accordo 
fra comproprietari, viene attuata di-
rettamente dal Giudice. Nell’ambito 
della comunione dei beni, ciascuno 
dei comproprietari può chiedere ed 
ottenere la divisione del bene stesso. 
A tale forma di divisione si ricorre, 
come detto, quando non è raggiunto 
un accordo fra comproprietari, perché 
uno o più soggetti non vuole dividerlo o venderlo 
in blocco o semplicemente perché c’è disaccordo 
sulle parti da assegnare a ciascuno. In tal caso, 
anche uno soltanto dei proprietari può ricorrere 
al Tribunale chiedendo che il bene venga diviso 
giudizialmente. La divisione si attua in due modi: 

Per dividere beni in comunione: la divisione giudiziale 
                                        a cura dell’Avvocato Alessandro Fagni

Nelle ultime settimane, sono stati molti i casi 
di cittadini di tutta la Valdinievole che  han-

no contattato o si sono recati presso la sede di 
Confconsumatori illustrando problemi relativi alla 
attivazione di servizi di luce e gas non richiesti. I 
casi più frequenti sottoposti alla nostra attenzione 
sono quelli di chi scopre che la sua fornitura di 
gas o corrente elettrica è inspiegabilmente pas-
sata da un gestore all’altro senza il 
loro consenso, oppure chi si trova 
all’improvviso con tariffe più co-
stose perché passati dal cosiddetto 
“mercato a maggior tutela” (adat-
to ai consumi di una famiglia) al 
“mercato libero”, dove i costi sono 
maggiori. “In tutti i casi a noi espo-
sti - spiega il presidente provinciale 
Stefano Ragionieri - ci sono eviden-
ti analogie: prima di tutto ci trovia-
mo di fronte a contratti riportanti 
firme evidentemente false, poi il 
passaggio a gestori o a tariffazioni 
meno economiche e quindi scon-
venienti per i consumatori, attuate 
attraverso pubblicità ingannevole 

o mediante forzature degli agenti che vendono 
i servizi porta a porta”. La Confconsumatori ha 
notizia che rappresentanti delle aziende più im-
portanti del settore stanno recandosi da famiglie 
e aziende per proporre nuovi contratti e nuove 
tariffe. Anche in caso di rifiuto, però, spesso i 
servizi vengono ugualmente attivati. “Ci sono 
stati segnalati anche casi - continua Ragionieri 

- in cui sono stati attivati con-
tratti senza nemmeno che gli 
utenti fossero stati contattati, 
così all’improvviso molte fa-
miglie si sono viste recapitare 
bollette del gas “a chiusura” del 
rapporto”. La Confconsumato-
ri ha però già risolto molti casi 
e invita i consumatori ad agire 
subito. “Occorre scrivere subi-
ti un reclamo scritto al nuovo 
operatore - conclude Ragionie-
ri - con il quale di solito risol-
viamo il problema con le scuse 
dell’azienda. Altrimenti, passia-
mo a sporgere querela contro 
chi ha truffato i cittadini”.

L’AVVOCATO
ALESSANDRO FAGNI
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                     Lamporecchio, un paese ai confini della 
                          Provincia e della realtà    di Carlo Cinelli

 Lamporecchio

Torno a scrivere su questa rivista dopo essere uscito 
dal Consiglio Comunale e dopo essere uscito anche 

da questa politica e dalle sue logiche per certi versi per-
verse.
Torno a scrivere da libero pensatore, come lo sono sem-
pre stato.
Libero di dire quello che penso sempre e dovunque, cosa 
che spesso i politici di carriera non possono fare.
In questo numero voglio trattare una notizia interessan-
te che ci riguarda.
Ci sono voci e non solo che parlano di nessun investi-
mento sul territorio del nostro 
Comune da parte dell’Ammi-
nistrazione Provinciale per i 
prossimi 5 anni (sicuro) e per 
i successivi 5 (altamente pro-
babile).
Nel periodo in cui sono stato Con-
sigliere Comunale, la Provincia di 
Pistoia ha investito sul Territorio di 
Lamporecchio (la miseria di) circa 
170.000 Euro per la rettifica di 
una curva in frazione San Ba-
ronto a fronte dei circa 90 mi-
lioni di Euro spesi per il resto 
della Provincia, pari ad un’inci-
denza del 2 per mille.
In quei cinque anni ho cercato 
con azioni mirate e di concerto 
con l’amico e compianto Moreno 
Bettini (persona di innegabile onestà e generosità), di 
portare all’attenzione dell’Amministrazione Provinciale il 
problema del traffico nel centro del nostro paese e delle 
criticità di alcuni nodi come l’uscita da Via Donati, l’en-
trata in Via Leonardo da Vinci, la deviazione tra la Via 
Verdi e la Via Martiri del Padule ecc. che sono risibili per 
un paese civile e proiettato nel 21° secolo.
Problema da risolvere attraverso la costruzione di una 
arteria che tagli il paese da est a ovest e che con-
giunga la nuova zona industriale di Varignano con 
la Strada Provinciale per Vinci in una zona media-
na tra Borgano e Papone, passando dal Cammilli, 
arteria inserita nel PTC della Provincia di Pistoia 
proprio nella precedente legislatura.
Un investimento importante, lo sappiamo bene, ma che 
sarebbe andato a completare ciò che era stato pensato 
e già realizzato tra Montecatini ed Empoli (Variante alla 
Via del Fossetto, Varianti alla Francesca nel Comune di 
Larciano, Varianti nel paese di Vinci). Rimanevamo solo 
noi; sembrava davvero il momento buono.

Invece la carissima Presidente Federica 
Fratoni ha pensato bene che per questo 
paese non ci sia bisogno di alcun investi-
mento.
L’amministrazione provinciale infatti non sente come 
valide le esigenze di salvaguardare i cittadini di Lampo-
recchio da un traffico sempre più opprimente e di mo-
dernizzare le infrastrutture di viabilità sempre più arcai-
che e vetuste, tramite appunto la costruzione di questa 
arteria est-ovest che avrebbe alleggerito notevolmente 
il flusso sulla direttrice nord-sud e di conseguenza sul 

centro del paese.
A noi pareva che quella strada 
avrebbe risolto questi proble-
mi.
Ci era anche venuta qualche 
piccola preoccupazione legata 
agli interrogativi di quella bene-
detta notte alle 4,00 nella qua-
le un autoarticolato provenien-
te da Pistoia e da San Baronto, 
avendo rotto i freni, attraversò 
il semaforo della Centrale Piaz-
za Berni di Lamporecchio e si 
andò ad infilare nel Parco del 
Cenci (Ex Parco di Schweiger – 
Ex  Parco Rospigliosi).
Si immagina, Signor Presiden-
te, cosa sarebbe successo  se 
fosse accaduto nelle ore del 

giorno?
Forse una strage.     E le responsabilità?
Non certamente dei politici, ma sicuramente di quel ca-
mionista straniero che ben conoscendo la strada (?) do-
veva prendere le dovute precauzioni. 
A volte viene da chiedersi se i politici siano sem-
pre attenti alle loro originarie funzioni di servizio 
o siano diventati solo dei burocrati e frequentato-
ri di salotti. Come si può esercitare il potere di governo 
se non si hanno chiari quelli che sono i bisogni e i disagi 
dei cittadini.
Ooopps!! Scusi, mi sono dimenticato che Lei è stata 
eletta con i voti del popolo sovrano e che quindi, a 
differenza dello scrivente, ha titolo a distribuire dove più 
ritiene opportuno le risorse che ha a disposizione.
Ma che questo paese non sia degno della vostra atten-
zione è elemento che sta diventando sempre più inac-
cettabile.

                          Carlo Cinelli

L’incrocio con semaforo
per chi proviene da Pistoia
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LA POSTA DI “ORIZZONTI”
Dalle tante segnalazioni arrivate in redazione, a nome dei cittadini di Lamporecchio, portiamo 
all’attenzione degli amministratori  e della società civile alcuni problemi: 

1) COME FAR RIDURRE LA VELOCITA’ NEI PAESI? Semplice!: “Il mio lavoro mi porta a 
percorrere tanti km in tutta la Toscana, quindi mi piace osservare come i vari Comuni hanno 
risolto i vari problemi della viabilità (lo sappiamo che la maggior parte hanno installato gli au-
tovelox); c’è un paese che INTELLIGENTEMENTE ha fatto una cosa diversa e simpatica: - In 
una lunga strada dritta che invita a premere sull’acceleratore, anziché mettere gli autovelox o 
i dossi artificiali,  hanno posizionato tanti sensori e diversi semafori lungo questa strada che al 
superamento della velocità il semaforo ti obbliga a fermarti mentre invece se rispetti la velo-
cità consentita troverai sempre il verde (naturalmente questi semafori hanno una telecamera 
che consente di multarti se non rispetti le regole)”. 1) bis/ VOLEVO FARE UN APPUNTO 

SULL’OPERATO DELLA SCUOLA: “Pensare che c’e’ voluto appena  € 40.000 per ripristinare le coperture delle 
scuole MI VIEN DA DIRE...Ma come mai NON l’avete fatto pri-
ma... c’è voluto per forza l’arrabbiatura delle gente”.
Ferreri Adolfo    
 
2) Ringraziamento all’amministrazione comunale e ...la 
potenza della stampa!: “Spett.le Direttore, quando ho invia-
to la lettera denunciando la pericolosità di un tratto della stra-
da di Varignano (N.d.R. pubblicata su Orizzonti n. 20 lu-
glio/agosto 2010), mai avrei sperato che il problema fosse 
risolto in così poco tempo. Voglio ringraziare l’amministrazione 
comunale di Lamporecchio per la sollecitudine e il Vs. giornale 
per avermi dato spazio. La potenza della stampa! Continuate 
così BRAVI! Lettera Firmata C.M.

3) Manca l’illuminazione per accedere al centro sportivo dei Giardinetti: “Caro Direttore Massimo Mancini, 
vorrei che pubblicasse questa mia a riguardo la protesta che formalizzo in merito al buio totale nel quale versa il 
viale a ridosso la tribuna del campo sportivo dei giardinetti, strada che tra le altre cose porta anche al centro tenni-
stico. Il risparmio che il sindaco proclama da più tempo anche nell’ambito scolastico, fà in modo che ci sia sempre 
più malcontento tra la popolazione e la giunta comunale nella persona del sindaco stesso”.
Lettera di un cittadino che la gradirebbe pubblicata, mantenendo l’anonimato. Lettera firmata M.

4) Ringraziamenti per la Piazza dedicata a Don Elino Biolchi: “Dopo aver partecipato domenica scorsa alla 
cerimonia per la dedica a don Elino della piazzetta davanti alla Chiesa, ho sentito il bisogno di ringraziare tutti co-
loro che si sono impegnati per portare  a conclusione questa bella iniziativa. Grazie di cuore anche a nome dei miei 
familiari. Buone feste e buon lavoro ! Grazia Lettori   (N.d.R. nipote di Don Elino) 

5) Disagi al Fontanello: “Spett.le Redazione di Orizzonti, desidero segnalare le difficoltà che incontrano i cittadini 
che attingono l’acqua al “fontanello” in Piazza Salvo D’Acquisto: innanzi tutto il luogo è privo di una fonte di luce 
che illumini direttamente l’impianto, disagio che si evidenzia maggiormente nell’orario serale, dato che l’apertura 
si prolunga fino alle 23,00. Inoltre, durante la stagione invernale, si nota la mancanza di una piccola tettoia di pro-
tezione per offrire riparo dalla pioggia alle persone che si recano a prendere l’acqua”.   Lettera firmata

Le lettere successive n. 6a - 6b - 6c sono state inviate dal medesimo mittente V. 
6a) Problemi nella raccolta differenziata:  “Da quando è cominciata la raccolta differenziata porta a porta, è 
stato raccomandato ai genitori di portare i pannolini sporchi per bambini presso il deposito comunale di via Volta. 
Credo però che sia assurdo pensare che si possa svuotare il contenitore dei pannolini  soltanto una volta la setti-
mana”.  
 
6b) Scarsa illuminazione in via Porcianese: “E’ possibile mettere qualche lampione e qualche specchio su via 
Porcianese? Anche se la risposta sarà no perchè probabilmente non interessa vista la bassa utenza di richiesta,  
tentar non nuoce...”. 
 
6c) Raccolta porta a porta ..o turismo dei rifiuti? “Ho visto un articolo su un quotidiano che praticamente 
sottolineava il buon risultato della raccolta differenziata porta a porta. Per i comuni di Larciano e Lamporecchio. Io 
sto molto attenta a farla e la facevo anche prima che ci fosse il porta a porta. Forse sarebbe il caso che prima di 
congratularsi, avessero dato un’occhiata alla quantità di spazzatura che viene portata ai cassonetti di Cintolese, 
Serravalle e comuni limitrofi che ancora non hanno aderito a questo tipo di raccolta. Forse c’è qualcosa che non 
va???”.  - ciao a tutti - V. 

7) Sacchi d’immondizia abbandonati di notte: “Spett.le Orizzonti, vorrei segnalare come frequentemente  
vengano effettuati scarichi abusivi di sacchi d’ immondizia (durante la notte) in Via Beboli e a Varignano...è diven-
tata ormai una azione quotidiana, e tutti i giorni noi cittadini dobbiamo chiamare Publiambiente che, puntualmente 
viene a ripulire!!! Ma vi sembra giusto???? I vigili non controllano mai niente?????”.  Un cittadino arrabbiato.

8) Eccessiva velocità delle auto in transito nel centro di San Baronto: “Gent.le Direttore, le segnalo che a San 
Baronto, in zona «indicatore» le auto circolano a velocità elevata creando pericolo ai passanti. Chiediamo all’ammi-
nistrazione comunale di intervenire con 1) una segnaletica migliore, oppure 2) dossi rallenta traffico, oppure 3) indi-
catore di velocità come quello posizionato alla Compagnia”. Un cittadino di San Baronto - Lettera firmata G.

“DITELO ALLA REDAZIONE”
Invitiamo i lettori a contattare, tramite posta o e.mail, la redazione di “Orizzonti” per segnalare problematiche,

proposte o suggerimenti, daremo voce alle vostre idee ed alle vostre segnalazioni che saranno pubblicate in 
forma anonima nel totale rispetto della privacy - LE LETTERE DEVONO COMUNQUE ESSERE FIRMATE, 

ALTRIMENTI NON POTRANNO ESSERE PUBBLICATE - tel./fax  0573-803029 - e.mail: mensileorizzonti@alice.it -   

Lamporecchio  

PRIMA DOPO
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                              L’AMMINISTRAZIONE 
                               COMUNALE INFORMA:

Lamporecchio  

APERTO LO SPORTELLO SULLE ENERGIE RINNOVABILI: Anche i Comuni di Lamporecchio e di Lar-
ciano hanno istituito lo sportello sulle energie rinnovabili. Trattasi di una importante iniziativa, presentata 
recentemente presso il teatro di Lamporecchio, con la quale viene offerto un servizio di informazione, 
orientamento e supporto a privati cittadini e imprese in materia di risparmio energetico ed energie da fonti 
rinnovabili. Il servizio, completamente gratuito, è frutto di una collaborazione fra Provincia di Pistoia e Le-
gambiente, la quale prevede le presenza di tecnici specializzati di Legambiente presso le sedi dei Comuni 
di Lamporecchio e di Larciano.
Il primo appuntamento è previsto presso il Comune di Larciano il giorno 10 gennaio dalle ore 9,00 alle 
ore 13,00. Per avere l’appuntamento è sufficiente telefonare all’URP del Comune di Lamporecchio (0573-
800632) o del Comune di Larciano (0573-858129).
Maggiori informazioni si possono avere attraverso la consultazione sul sito della Provincia di Pistoia all’indi-
rizzo http://www.provincia.pistoia.it/SPER/index.htm

Risposta domanda n. 7: “Siamo ben consapevoli del problema, nei giorni scorsi abbiamo “beccato” due per-
sone che scaricavano abusivamente i rifiuti! Le sanzioni saranno severissime. Sono già state impartite precise 
disposizioni per aumentare la vigilanza in materia, che ricordiamo essere regolata anche da una legge regionale 
che prevede per «L’abbandono scarico o deposito rifiuti: una sanzione pari a tre volte il tributo, determinato sul 
quantitativo dei rifiuti abbandonati». Invitiamo inoltre i cittadini a collaborare con la Polizia Municipale segnalando 
eventuali comportamenti scorretti”. 

Programma natalizio 
Comune di Lamporecchio

Venerdì 17 Dicembre
CONCERTO DI NATALE
a cura dell’Associazione Cultura e Musica “Giulio Ro-
spigliosi” - ore 20.00 – Villa Rospigliosi – Località 
Spicchio – Lamporecchio
Cena degli auguri su prenotazione: Luca Torrigiani – 
335/5439579

Sabato 18 Dicembre
KVETCH (Piagnistei) 
Commedia con Ivan Zerbinati, Laura Bussani, Simo-
ne Luglio e Federico Giani
ore 21.00 - Teatro Comunale Lamporecchio 

MARATONA TELETHON
organizzata dalla Sezione AVIS Comunale di Lampo-
recchio.

Domenica19 Dicembre
PAROLE & MUSICA PER L’HOSPICE
Concerto dell’Orchestra Sinfonica di Chiavari  diretta 

dal Maestro Marino Kobal – Musiche 
di: Verdi, Bizet, Mascagni, Puccini, 
De Falla, Wolf  Ferrari - ore 17.30 
Teatro Comunale di Lamporecchio

JOYFUL VOICES GOSPEL CHOIR - Coro Gospel
ore 21.00 Chiesa di San Baronto

                           Mercoledì22 Dicembre
                              CONCERTO DI BUON AUGURIO

 ore 21.00 Chiesa di San Giorgio a 
Porciano
a cura della Pro Loco e della Parroc-
chia di Porciano

Venerdì 24 Dicembre
BABBO NATALE PORTA I REGALI 
AI BAMBINI BUONI
La P.A. Croce Verde di Lamporecchio 
accompagna Babbo Natale a recapi-
tare i doni direttamente nelle famiglie 
chi è interessato può contattare il se-
guente numero: 0573/81123

PRESEPE 
Piazza Don Elino Biolchi
 
                                            
SANTA MESSA
ore 23.30 – Chiesa di Santo 
Stefano – Lamporecchio

Domenica 26 Dicembre
FESTA DEL PATRONO
ore 10.00 – Chiesa di Santo 
Stefano – Lamporecchio

Giovedì 6 Gennaio
SPETTACOLO TEATRALE 
PER BAMBINI “ARRIVA LA 
BEFANA”
ore 15.30 in poi – Circolo ARCI 
Tamburini – Località Cerbaia –
Lamporecchio

RECITAL DEI RAGAZZI 
DELLA PARROCCHIA E 
“ARRIVA LA BEFANA”
ore 16.00 – Chiesa di Santo 
Stefano – Lamporecchio

Buone Feste

Abbiamo nuovamente inserito in questa pagina il nuovo orario di apertura 
al pubblico, visto che molte persone ancora non l’hanno recepito.
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ACQUA  AZZURRA,  ACQUA  CARA,  “AQUA TEMPRA”

Musica:   Maestro  Dott.  Aldo  Morelli
Arrangiamento:    Giunta  Comunale’s  Band  di  
Lamporecchio
Testo:   Sindaco  Giuseppe  Chiaramonte
Canta:   Marco  Carta  (Associato  di  Obiettivo  
Comune)
Sponsor:  Tutti  i  cittadini  di  Lamporecchio

Scusateci per l’anticipo, ma anche se tutto il mondo 
pensa ormai solo a fare l’albero per festeggiare l’ar-

rivo del prossimo Santo Natale, noi di Obiettivo Comu-
ne avendo deciso di guardare avanti, come ultimamen-
te ci è stato chiesto dal PD di Lamporecchio, stiamo 
pensando al futuro e siamo già proiettati verso l’edizio-
ne 2011 del festival nazionale della canzone italiana: 
perché, come recita il conosciutissimo slogan, Sanremo 
è Sanremo!
Pensate che abbiamo avuto la pazza idea di domandare 
al PD di Lamporecchio di adoperarsi come sanno fare 
solo loro per avere una sorta di appoggio per lanciare 
verso la ribalta internazionale un volto nuovo della mu-
sica italiana, facendo partecipare un nostro associato 
(Marco Carta appunto perché CARTA CANTA e lo fa da 
sempre forte e chiaro) al prossimo festival della canzo-
ne italiana.
Ovviamente ci hanno concesso il loro assenso, e ad-
dirittura ci hanno fornito anche testo, musica e arran-
giamento perché era già tutto pronto e predisposto; 
l’avevano cominciato a comporre già dal lontano marzo 
2009, ma mancava chi interpretasse il pezzo. Quindi 
tutto a posto, il risultato non potrà che essere quello di 
un grande successo internazionale per un pezzo musi-
cale che, vista l’unicità dell’argomento trattato, scalerà 
sicuramente tutte le hit parade mondiali delle geniala-
te, verrà premiato con vari dischi d’oro e di platino e 
sbancherà i botteghini per numero di copie vendute e di 
corpose risate (e lacrime) fatte a gratis.
Volendo dare un piccolo assaggio del pezzo di lancio, e 
non potendolo fare usando spartito e note, anticipiamo 
alcuni scorci del testo.
<<Il comune di Lamporecchio, in accordo con quello di 
Larciano, aveva deciso di concedere in gestione la pi-
scina intercomunale alla società sportiva dilettantistica 
Aquatempra, la quale avrebbe dovuto corrispondere ai 
due enti l’ammontare complessivo di €. 24.000 annui di 
affitto per la gestione.

Ma nello stesso tempo concedono alla stessa società 
affidataria la possibilità di pretendere, in caso di bilancio 
di chiusura gestionale passivo di quest’ultima, il pareg-
gio del disavanzo a carico dei due Comuni che così si 
sarebbero trovati a dover pagare invece di riscuotere!
E tutto ciò senza nemmeno una previsione di un tetto 
massimo del disavanzo da sanare in caso di avvera-
mento del caso!
Il risultato è che i due Comuni, invece di incassare si 
trovano a pagare, com’era ampiamente prevedibile, per 
il buco da ripianare solo per il 2010 ben €. 200.000!
Ma loro sanno come fare, saranno tutti i cittadini a 
pagare!
I “dilettanti” responsabili di Aquatempra comunque 
dobbiamo ringraziare, perchè anche di peggio potevan 
fare, che tanto sempre gli stessi cittadini ignari doveva-
no pagare (potremmo chiamarla sponsorizzazione)!
L’unico rimpianto è che con voi non se vadano anche i 
nuovi geni della lampada che con il loro lavoro vi hanno 
consentito di compiere un atto così facilmente prevedi-
bile nelle conclusioni!>>

Che ne pensate? A noi piace e abbiamo il piacere di 
pensare che meglio di così, su un argomento del ge-
nere, a livello musicale non si potesse realisticamente 
ottenere.
Vogliamo informare chi non lo fosse che questo pseudo 
- brano, purtroppo, è tratto da fatti realmente accaduti 
ai danni di tutti noi.
Pensiamo che su quanto trattato peggio di come sono 
riusciti (i nostri comunali) a fare non si potesse.
Immaginatevi voi, se quei “dilettanti” di AQUATEM-
PRA (così come li hanno chiamati in Consiglio Comu-
nale) avessero presentato un bilancio in passivo di 
€………………..(la cifra mettetela voi per carità che a noi ci 
scappa da ridere) cosa sarebbe successo?
Dobbiamo dire che sono stati anche troppo onesti ac-
contentandosi di fare un disavanzo di solo €. 200.000 
in un anno………qualsiasi azienda privata lo fa (voi ne 
conoscete?).
Meglio ridere per non piangere!
Però la buona notizia c’è (regalino di Natale), ed è 
questa: i comuni di Lamporecchio e Larciano hanno 
pensato che forse, visti i tempi magri e i costi reali, è 
meglio chiudere l’esperienza con AQUATEMPRA e trova-
re un gestore più serio e qualificato che coniughi costi 
ragionevoli ad un buon servizio. Speriamo che stavolta 
a pagare non siano i dipendenti di AQUATEMPRA, che 
rischiano di trovarsi senza lavoro tra qualche mese!
Comunque, tanti e sentiti Auguri di Buone Feste a tutti 
(ma proprio tutti).
Lamporecchio, 05/12/2010

Obiettivo Comune

Lamporecchio
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Siamo alla fine dell’anno 
ed è un buon momento 

per fare bilanci. Ed è giusto 
passato un anno e mezzo 
dall’inizio di un’avventura 
apparentemente semplice 
come quella di rappresenta-
re la sinistra sociale e politica 
in Comune e penso si debba 
tentare un primo bilancio. 
Non solo di quello che si è fat-
to e di quanto si doveva e/o 
poteva fare (sicuramente più 
di quanto è stato fatto) ma la 
vera domanda a cui risponde-
re è: la presenza istituzionale 
dei comunisti e della sinistra 
senza aggettivi o comunque 
non scolorita, serve o no? 
Cosa è stato raggiunto come 
risultato dopo più un anno di 
presenza autonoma all’oppo-
sizione di un monocolore PD e con una destra 
molto urlante ma poco concreta? Ma forse è 
opportuno fare un passo indietro e ricordare che 
non siamo stati noi a rompere la possibilità di un 
accordo politico con PD e socialisti a Lamporecchio 
ma, prima il PD, con il suo metodo non democratico 
(ahimè, le primarie valgono dappertutto ma non a 
Lamporecchio) e il suo apparato politico che voleva 
imporre programma e persone che lo gestissero, 
poi lo SDI che su simbolo e rappresentanza ha ne-
gato la possibilità di un accordo per inseguire sogni 
di gloria imposti dal suo Comitato Provinciale ne-
gando così la rappresentanza a oltre 250 elettori 
e interrompendo una presenza storica in Consiglio 
comunale, hanno fatto sì che la proposta unitaria 
della Sinistra per Lamporecchio registrasse la ne-
cessità di ricostruire una opposizione di sinistra a 
partire dalle cose pratiche prima che sugli urli e ri-
partendo con molte voci di “senza partito” insieme 
ai comunisti. E allora, la vicenda dei cimiteri come 
il rischio di un impianto di smaltimento rifiuti “orga-
nici” in Badalino tramite la produzione di biogas, la 
richiesta di interventi urgenti sulla scuola materna 
di Borgano come lo stop all’assurdo tentativo di as-
sassinare tutti con la folle idea di un centro di stoc-
caggio di scorie nucleari, le proposte per evitare che 
il Comune sia solo uno strangolato ente erogatore 
di sempre minori servizi e la mozione sul rifiuto di 
considerare l’acqua (bene essenziale per la vita di 

tutti) come una 
merce, i con-
tinui richiami 
alla necessità 
di completare le reti di opere 
pubbliche prima di pensare 
ad interventi che oggi sono di 
moda ma non particolarmen-
te urgenti come fognature e 
acquedotti ancora mancanti 
in varie parti urbanizzate di 
questo comune e la polemica 
sul trasporto pubblico locale 
gestito in modo demenziale 
(con il risultato di un aumen-
to immediato di un mezzo 
e una diversa impostazione 
degli orari meno sconfortan-
te anche per la linea Lampo-
recchio – Pistoia) sono “fatti 
nostri” cioè aperti dal nostro 
lavoro istituzionale e sociale e 

riconosciuti come tali da tutti. Tanto che poi anche 
altri ci si sono “buttati” sopra. Tutto bene, allora? 
No, perché il nostro obiettivo principale era ed è 
di far ripartire processi di partecipazione sociale 
che invece ancora sono lontani (e la scomparsa di 
un trascinatore come Moreno Bettini ci ha colpi-
to duramente anche in questo aspetto) riaprendo 
vertenze, conflitti, discussioni, che ci permettano di 
uscire dalla spirale di abbrutimento culturale in-
carnata dal berlusconismo in politica e dall’ide-
ologia della “fine delle ideologie” nella quotidianità. 
C’è bisogno di dare inizio ad un percorso che nasca 
dal basso, democratico, partecipato, includente, ca-
pace di accumulare sui territori nuove energie. C’è 
bisogno di mettere in moto un processo per  racco-
gliere, strada facendo, quel complesso groviglio di 
sensibilità, culture e pratiche di una sinistra diffu-
sa e dispersa, singoli individui curiosi di capire, che 
tornano a fare domande per interpretare i profondi 
mutamenti in atto, i sofisticati meccanismi di ripro-
duzione del consenso, i nuovi bisogni e le nuove 
emergenze sociali e ambientali e su questi costruire 
progetti, programmi e azioni e  percorsi politici e 
istituzionali credibili e realizzabili. Non sarà facile, 
ma insieme ad altri sicuramente meno difficile. 

Ivano Bechini

Consigliere comunale SINISTRA PER LAMPORECCHIO

                       Tempo di bilanciLamporecchio

Ciao Moreno!!

VUOI RICEVERE ORIZZONTI DIRETTAMENTE A 
CASA TUA? DIVENTA SOCIO E LA RIVISTA TI 

ARRIVERÀ COMODAMENTE PER POSTA
contatta la Redazione allo 0573 803029

Orizzonti è un’associazione culturale, senza fini di 
lucro, nata per la promozione del territorio in cui vi-
viamo e per informare i cittadini su tanti aspetti che 

sono parte della nostra vita quotidiana. Se apprezzi la 
nostra rivista, aiutaci a sostenere i costi.

INVITIAMO INOLTRE TUTTI GLI ABBONATI 
CHE HANNO LA TESSERA

IN SCADENZA A PROVVEDERE AL RINNOVO
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                            P.D. LAMPORECCHIO: la destra ha superato i limiti della 
decenza dopo le vergognose dichiarazioni in consiglio comunale..secondo 
il capogruppo Sandra Palandri.. Emergency fiancheggia il terrorismo!!  

Non possiamo non rimanere esterrefatti 
di fronte alle parole pronunciate in Con-

siglio Comunale di Lamporecchio dal capo-
gruppo di opposizione Palandri di “Lista 
per Lamporecchio”, nei confronti della 
mozione di maggioranza a supporto del 
recente documento “Il Mondo Che Voglia-
mo”, presentato da Emergency lo scorso 
settembre e facilmente reperibile su Inter-
net. Il documento rappresenta una sintesi 
dei principali argomenti a favore della paci-
fica convivenza fra i popoli, del ripudio della 
guerra e di ogni forma di discriminazione 
razziale.
In merito alla mozione, la consigliera Pa-
landri ha motivato la decisione di voto con-
trario con queste parole: “rimango stupe-
fatta che un assessore (ndr. assessore alla 
cultura) chieda un appoggio incondizionato 
a tale documento”, [considero che] “questa posizio-
ne può essere sostenuta soltanto da persone fuori dal 
sistema, fanatici islamici, terroristi, covi da cui sono 
nate le brigate rosse”. 
Nel pericoloso documento si leggono frasi che effet-
tivamente muovono a qualche sentimento eversivo 
come le seguenti: “Vogliamo un mondo in cui i go-
verni garantiscano l’eguaglianza di base di tutti 
i membri della società, il diritto a cure mediche 
di elevata qualità e gratuite, il diritto a una istru-
zione pubblica che sviluppi la persona umana e 
ne arricchisca le conoscenze, il diritto a una libe-
ra informazione”. Tali principi possono apparire ef-
fettivamente eversivi: rappresentano infatti la base ri-
voluzionaria della nostra carta costituzionale, condivisi 
da laici e cattolici, fondamento della nostra convivenza 
civile e principale storico riferimento delle politiche del 
nostro Paese nei rapporti internazionali.
Pare pertanto davvero curioso associare il documen-
to, come affermato dalla Palandri, ad una posizione 
“falsa e demagogica”, a una “arroganza culturale [...] 

anticamera di pericolosi 
estremismi”, tanto più 
che la stessa consigliera 
ha concluso il suo inter-
vento affermando che 
parte del documento si 
ritrova “nella Costituzione 
e quindi ci sono concetti condivisibili”.
Ora viene da chiedersi: chi sarebbe il pe-
ricoloso estremista? L’assessore che ha 
portato in Consiglio un documento così 
pericoloso o un gruppo di medici che la-
vora con il Comitato Internazionale della 
Croce Rossa in varie zone di conflitto: dal 
Pakistan, all’ Etiopia, Perù, Afghanistan, 
Somalia, Bosnia-Erzegovina, che ha fon-
dato Emergency, associazione umanita-
ria per la riabilitazione delle vittime della 
guerra e delle mine antiuomo che, dalla 

sua fondazione nel 1994 alla fine del 2008, ha assisti-
to più di 3 milioni di pazienti?
Non potendo pensare che la difesa della democrazia e 
la cura delle vittime di guerra possa essere considera-
ta “anticamera di pericolosi estremismi”, sostenuta da 
persone “fuori dal sistema” o da “terroristi”, secondo 
le definizioni della Palandri, non ci rimane che sperare 
che il gruppo “Lista per Lamporecchio” abbia letto su-
perficialmente il documento o si sia fatto guidare da 
qualche ingrato pregiudizio.
Si può essere più o meno a favore di posizioni, come 
quelle sostenute da Emergency, radicalmente contra-
rie a ogni tipo di azione di forza per risolvere le contro-
versie internazionali; si può derubricare tali posizioni 
a utopie di pochi visionari; si può far appello a più 
raffinate analisi geopolitiche per giustificare, in casi 
estremi, la necessità di interventi armati, ma non si 
può accettare di confondere un ospedale (di questo 
si tratta per Emergency) con un covo di terroristi.                 
                                                 

 Chiara Francesconi

 Lamporecchio

Il Dr. Gino Strada 
“colpevole” di aver 

salvato la vita a 
migliaia di persone

11 dicembre 2010: TUTTI A ROMA!!
Il PD di Lamporecchio ha partecipato con un proprio pulman, alla grande manifestazione organizzata per 
l’11 dicembre scorso in Piazza San Giovanni. Con questo governo l’Italia ha toccato il fondo, è tempo di 
cambiare, gli italiani sono stanchi e stufi di promesse evocate e mai mantenute, sono arrabbiati per il 
degrado inesorabile delle istituzioni . Mandiamo a casa il peggior governo degli ultimi 150 anni!! 
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Non possiamo non rimanere esterrefatti 
di fronte alle parole pronunciate in Con-

siglio Comunale di Lamporecchio dal capo-
gruppo di opposizione Palandri di “Lista 
per Lamporecchio”, nei confronti della 
mozione di maggioranza a supporto del 
recente documento “Il Mondo Che Voglia-
mo”, presentato da Emergency lo scorso 
settembre e facilmente reperibile su Inter-
net. Il documento rappresenta una sintesi 
dei principali argomenti a favore della paci-
fica convivenza fra i popoli, del ripudio della 
guerra e di ogni forma di discriminazione 
razziale.
In merito alla mozione, la consigliera Pa-
landri ha motivato la decisione di voto con-
trario con queste parole: “rimango stupe-
fatta che un assessore (ndr. assessore alla 
cultura) chieda un appoggio incondizionato 
a tale documento”, [considero che] “questa posizio-
ne può essere sostenuta soltanto da persone fuori dal 
sistema, fanatici islamici, terroristi, covi da cui sono 
nate le brigate rosse”. 
Nel pericoloso documento si leggono frasi che effet-
tivamente muovono a qualche sentimento eversivo 
come le seguenti: “Vogliamo un mondo in cui i go-
verni garantiscano l’eguaglianza di base di tutti 
i membri della società, il diritto a cure mediche 
di elevata qualità e gratuite, il diritto a una istru-
zione pubblica che sviluppi la persona umana e 
ne arricchisca le conoscenze, il diritto a una libe-
ra informazione”. Tali principi possono apparire ef-
fettivamente eversivi: rappresentano infatti la base ri-
voluzionaria della nostra carta costituzionale, condivisi 
da laici e cattolici, fondamento della nostra convivenza 
civile e principale storico riferimento delle politiche del 
nostro Paese nei rapporti internazionali.
Pare pertanto davvero curioso associare il documen-
to, come affermato dalla Palandri, ad una posizione 
“falsa e demagogica”, a una “arroganza culturale [...] 

Il Natale è arrivato con tutta la sua magica atmo-
sfera, è bello pensare che certe situazioni si mani-

festino indipendentemente dalla realtà e da tutte le 
preoccupazioni legate ad essa. Mia figlia piccola mi 
ha chiesto che cosa volessi farmi portare da Babbo 
Natale: la sua domanda mi ha piacevolmente sor-
preso poiché, nonostante i suoi cinque anni di età, 
con spontaneità ha pensato a me e non solo a se 
stessa, un profondo gesto di amore che considererò 
come un regalo speciale di questo Natale.
Io, comunque, le ho risposto: ”Vorrei che Babbo 
Natale mi portasse un mandarino!”.  
Mia figlia, perplessa, mi ha guardato e poi mi ha 
chiesto il perché.  Il fatto che non si fosse messa a 
ridere come sarebbe successo a molti adulti, mi ha 
fatto pensare alla sua mente come a un bel campo 
quasi completamente incolto, ricco di sostanze mi-
nerali che faranno crescere qualsiasi seme venga 
piantato (forse dovremmo lasciare anche da adulti 
che uno o due dei nostri pensieri volassero liberi, 
potremmo essere migliori). 
Ritornando al mandarino, l’idea mi è venuta quando 
un’amica mi ha parlato della meditazione del man-
darino, incuriosita (inizialmente chissà cosa pensavo 
fosse) me la sono fatta spiegare: s’inizia guardando 
il frutto, poi lo si tocca come se fosse la prima volta 
analizzando bene con il tatto la sua consistenza, 
successivamente si pensa al cammino del nostro 
mandarino, prima seme poi pianta che cresce fino 
alla sua completa maturazione, che 
lo vede arancione e poroso attac-
cato all’albero con delle belle foglie 
verdi. Quindi viene colto, portato 
al mercato, venduto e compra-
to per almeno 2-3 volte, messo 
nelle buste e finalmente, arrivato 
a casa nostra, diventa decorazio-
ne della fruttiera fino a che un bel 
giorno viene guardato, sbucciato e 

mangiato. Alla fine del cammino la 
meditazione procede con lo sbuc-
ciare lentamente il mandarino e nel 
mangiarlo assaporando ogni sua 
parte. 
Tutto ciò per me non è affatto ovvio e scontato, 
spesso mi capita di mangiare molto di più di un 
mandarino in dieci minuti, soprattutto a pranzo 
quando, tra un boccone e l’altro, riesco a prendere 
tutti i miei figli da scuola. Seguire la logica di questa 
meditazione mi permette di cogliere la bellezza del 
lento muoversi dell’universo, di sentirmi con gioia 
una piccola parte di esso. Dopo aver parlato con la 
mia amica, ho guardato un filo d’erba, era appena 
uscito un debole raggio di sole dopo una violenta 
pioggia, il filo d’erba bagnato brillava. Osservando-
lo sono riuscita a ricavarne energia positiva che mi 
ha aiutata a dare il giusto valore alla quotidianità, 
lasciare che le preoccupazioni mi scivolino addosso 
senza farmi danni irreparabili. In fondo la nostra 
vita è come quella del filo d’erba, in balia di feno-
meni per noi talvolta incomprensibili e certamente 
non controllabili.
 Ho cercato di spiegare il processo alla bimba che 
ha continuato seria e interessata ad ascoltarmi e 
poi ha risposto:
“Disegnerò anche un grosso mandarino per te nella 
mia letterina a Babbo Natale, sei contenta mam-
ma?”

Mi sono chinata fino ad arrivare alla sua 
altezza e le ho detto che ero felicissi-
ma mentre la abbracciavo con tutta me 
stessa e ho pensato a quanto fosse uni-
versalmente fantastico l’intrecciarsi con-
tinuo delle nostre vite. 
Buon Natale a tutti!

Serena Gozzi
Comm Và Và, Chic & Tentazioni..
insieme per i tuoi regali di Natale

IL 25 DICEMBRE È NATALE, LA NOTTE È MAGICA...INSOLITA,
TALVOLTA ANCHE I REGALI SONO INSOLITI!     di Serena Gozzi

Lamporecchio  
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Tante iniziative per la promozione del 
territorio e una bellissima festa di NataleLarciano

Alla presenza delle autorità amministrative 
locali, rappresentate dal sindaco Antonio 

Pappalardo e provinciali con la presenza del 
consigliere Valerio Bonfanti è stata presentata 
l’iniziativa, ideata, 
promossa e con-
cretizzata da un 
gruppo di ragaz-
zi, denominatosi 
“ Quelli di Larcia-
no” riguardante la 
promozione turi-
stica del territorio 
di Larciano. Dopo 
mesi di lavoro di 
qualità il gruppo 
“Quelli di Larcia-
no” ha preparato 
una cartina geo-
grafica di Larcia-
no, descrivendo in 
cinque lingue, le 
ricchezze storiche 
ed artistiche del 
territorio. Il lavoro 
è stato completa-
to, con un’idea originale. Partendo dalla centrale Piazza 
Vittorio Veneto sono state indicate ben cento località 
turistiche da raggiungere. Sulla cartina sono raffigura-
te cento fotografie con indicato i chilometri di distanza 
da piazza Vittorio Veneto. Questo interessante lavoro 
è stato effettuato grazie al contributo economico del-
la Banca Credito  Cooperativo della Valdinievole. 
Nella mattina è intervenuto il direttore generale Leo-
nardo Quiriconi. Lo stesso gruppo, con la fattiva colla-
borazione dell’Amministrazione comunale di Larciano, 
(nelle persone degli assessori Falasca e Bracciotti) 
ha preparato tre “Storitinerario” guidato. Riguardano 
il Borgo di Cecina, il Castello di Larciano e il Pa-
dule di Fucecchio.  Tre perle del territorio larcianese. 
Sono state stampate trentamila copie, che verranno 
distribuite con razionalità nei prossimi mesi. Lo scopo 
è quello di mettere maggiormente in risalto le bellezze 
artistico storico e ambientali di Larciano e la centralità 
strategica per un turista, che da questo luogo può rag-
giungere brevemente importanti mete turistiche della 
Toscana. Chiunque fosse interessato ad avere maggio-
ri e più approfondite informazioni può andare sul sito 
del comune di Larciano, cliccando su Eventi Turistici. 
Qui troverà la presentazione video dell’iniziativa.  Alla 

fine della presentazione numerosi sono stati gli 
attestati di stima e complimenti. Con questo la-
voro, curato nei minimi particolari, il territorio di 
Larciano, ha fatto un primo e importante passo 
avanti verso una crescita economica nel settore 
del turismo.

Massimo Mancini

Nella foto I componenti del gruppo 
“Quelli di Larciano”, il Sindaco 

Pappalardo, gli assessori Falasca e 
Bracciotti, Marco Innocenti, Dario 

Conti, Erika Borselli, Davide Castani e 
Nadia Carbone.

Programma dell’evento
Sabato 18 dicembre
dalle ore 14.00 giocabimbi NATALIZI
alle ore 17.00 “Zampa e la magia del Natale” 
proiezione cinematograficaalla sala “il Progresso”
alle ore 17.00 CONCERTO GOSPEL

Domenica 19 dicembre
dalle ore 10.00 giocabimbi NATALIZI 
e laboratorio creativo per ragazzi
DAlle ore 15.00 spettacolo musicale itinerante
alle ore 17.00 Concerto della Filarmonica G. Verdi di Lar-
ciano

PER TUTTA LA MANIFESTAZIONE

Mercatino di Natale
Prodotti Gastronomici 
Tipici Natalizi e Arti & Mestieri
IL TRENINO DI NATALE
BABBO NATALE e i suoi aiutanti

E IL FANTASTICO VILLAGGIO DI BABBO NATALE!!!!
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                           “IL MONTALBANO”: 
presentato alla Grotta Giusti di Monsummano 
Terme, l’ultimo libro del Dott. Lorenzo Ciattini    

Larciano

Era il 13 novembre scorso, a Monsummano, presso il 
salone delle antiche terme della Grotta Giusti, il Dott. 

Lorenzo Ciattini ha presentato il suo libro “Il Montal-
bano”, realizzato con il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, rappresen-
tata durante la serata dal Presidente Ivano Paci. Tanta 
gente era presente alla cerimonia ripresa anche televi-
sivamente dall’emittente TVL di Pistoia. In un ambiente 
elegante, l’autore ha illustrato la sua opera affiancato 
dal Sindaco di Monsummano Rinaldo Vanni e dall’As-
sessore alla Cultura Barbara Dalla Salda, relatore della 
serata era il noto giornalista Eugenio Fagnoni. Un libro 
che contiene schede sulle origini, sulla geologia, sulla 
morfologia e sulla storia, oltre a indicazioni precise sulle 
più importanti  bellezze artistiche, paesi ed eventi di un 
territorio da scoprire gradualmente per cogliere appieno 
il significato di sentirsi dentro a un ambiente, per il qua-
le sarà presto presentata una candidatura all’UNESCO 
come patrimonio dell’umanità. Durante la serata è stato 
sottolineato quanto sia importante leggere il Montalba-
no come un’unica realtà composta da “pezzi” che s’in-
castrano tra loro in maniera magistrale, un territorio che 
comprende tre provincie e otto comuni da guardare 
con l’occhio del turista amante dell’arte, della cultura e 
della gastronomia. Il libro di Lorenzo Ciattini va conside-
rato come un “libro guida”, uno spaccato completo del 
Montalbano, della sua storia e dei comuni che lo com-
pongono che sono indicati uno per uno con le bellezze 
che li contraddistinguono. Le sue dimensioni contenute 
sono particolarmente adatte al viaggiatore che voglia 
approfondire la conoscenza del territorio, un’opera agi-
le e snella, facilmente consultabile arricchita da belle 
illustrazioni a colori che danno l’impressione di essere 
“dentro” alla realtà di quest’ambiente, con la giusta col-
locazione storico/culturale. Un territorio che rappresen-
ta specificità ed eccellenze importanti anche nell’ambito 
dell’agricoltura di grande qualità, (N.d.R. da ricordare la 
strada dell’olio e del vino), nella parte finale l’autore ha 
completato l’opera indicando le più importanti sagre e 
feste paesane, oltre alle leggende che rendono magico 
l’ambiente del Montalbano che per la prima volta vie-
ne rappresentato dalle due parti che lo compongono: il 
Quarratino e la Valdinievole. Il libro del Dott. Ciattini è 
il frutto di un lungo lavoro di ricerca che ha coinvolto le 
più importanti biblioteche della zona, per questo l’au-
tore ha voluto ringraziare il Dott. Carlo Vannini, Diret-
tore della biblioteca comunale di Monsummano Terme, 
i Sig.ri Mauro Ortigni e Sandra Giacomelli della biblio-

teca comunale 
di Lamporecchio 
e il Sig. Mauro 
Fuochi di Seano 
per la sua colla-
borazione e con-
sulenza sul terri-
torio comunale di 
Carmignano. Un 
ringraziamento 
particolare lo ha 
voluto riservare 
all’amministra-
zione comunale 
di Monsummano 
Terme nelle per-
sone del Sindaco 
Rinaldo Vanni e 
dell’assessore alla 
cultura Barbara Dal-
la Salda, che fin da 
subito hanno viva-
mente creduto nel 
suo lavoro. L’Asses-
sore ha concluso la 
serata con queste 
parole:«l’obiettivo è 
quello di consentire 
a quelli che abite-
ranno il Montalbano 
del futuro, di godere 
di queste specificità, 
perché il Montalba-
no si merita la To-
scana…ma anche la 
Toscana si merita il 
Montalbano. Ope-
re come quella del Dott. Ciattini sono importantissi-
me per scoprire o riscoprire un patrimonio da lascia-
re ai nostri figli che aspetta soltanto il riconoscimento 
dell’UNESCO». La serata si è chiusa con un rinfresco 
all’interno dei locali della Grotta Giusti. Per finire vo-
gliamo invitare il Dott. Lorenzo Ciattini a collaborare 
con Orizzonti, quando avrà voglia di scrivere qualcosa, 
la nostra rivista sarà lieta dargli lo spazio che merita.

                                         Stefano Ferrali             

Il Dott. Lorenzo Ciattini insieme 
a Stefano Ferrali di Orizzonti

MODA GIOVANE
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L’arco è una delle invenzioni 
più originali dell’umanità e 
ha, insieme al fuoco, decre-

tato il predominio dell’uomo su-
gli animali. Il suo uso si presume 
che risalga all’uomo preistori-
co di venticinquemila anni 
fa; secondo una delle teorie più 
accettate, dopo che il nostro an-
tenato ebbe imparato a lanciare 
il giavellotto, avrebbe pensato all’arco 
come un modo per imprimere una spin-
ta maggiore al giavellotto stesso. Ogni 
popolazione, nelle varie aree del piane-
ta e in tempi diversi, lo ha sviluppato e 
se ne è servita come strumento di cac-
cia per colpire le prede mantenendosi a 
distanza di sicurezza. 
Si sono trovate testimonianze dell’arco 
all’interno di caverne di ogni paese del 
mondo, in cui graffiti mostrano cacciato-
ri con archi e animali trafitti da frecce. 
I più noti riferimenti all’arcieria sono 
quelli della mitologia greca e roma-
na. Secondo la letteratura romana, il 
dio Apollo un giorno osò prendere in 
giro il dio dell’amore Cupido mentre stava tirando la 
corda del suo arco, definendolo un bambino che gio-
cava con un’ arma da uomo. Cupido furioso decise di 
prendersi una rivincita, colpendo Apollo con la freccia 
d’oro dell’amore e facendolo innamorare di Dafne; alla 
ninfa tirò invece la freccia di piombo dell’odio. Dafne, 
inseguita senza tregua da Apollo per tutte le selve, fu 
costretta a chiedere aiuto al padre Penéo (il Dio dei 
fiumi), che la tramutò, tra le lacrime e le grida, in una 
pianta di alloro. Apollo , seppur sotto quelle forme,non 
smise di amarla e ne fece la sua pianta prediletta (Cfr. 
Publio Ovidio Nasone, Le metamorfosi, libro I, vv. 452-
567).
La storia del personaggio epico Ulisse (IX secolo a.C.), 
così come la più recente leggenda popolare di Robin 
Hood (XII secolo), è ampiamente nota;  E’ proprio 
il celebre arco gallese di Robin Hood, il Longbow o 
arco lungo, l’esemplare più famoso del mondo, arma 
nazionale dall’Inghilterra e protagonista di numerosis-
sime battaglie prima della scoperta della polvere da 
sparo. Originariamente era fabbricato dalle popolazio-
ni nordiche vichinghe con un unico ramo di legno; oggi 
lo si trova anche laminato, ma sempre monolitico.
Da strumento di caccia e arma da guerra, l’arco nel 
corso dei secoli è divenuto una disciplina sportiva e, in 
base al suo utilizzo, le tipologie di arco si sono molti-
plicate.
Il primo club di arcieri fu fondato nel 1828 a Fila-
delfia e nel 1829 si ebbe il primo campionato, con tiri 

da una distanza di circa 
ottantotto metri.
Ai Giochi Olimpici del 
1900 a Parigi il tiro 
con l’arco comparve per 
la prima volta; esclu-
so dopo il 1920, è stato riammesso a 
partire dalle Olimpiadi di Monaco di 
Baviera del 1972, nelle distanze di 
gara di novanta metri per gli uomini 
e settanta per le donne. Gli archi, fino 
ad allora formati da un’unica anima di 
legno a curvatura unica con una sem-
plice impugnatura centrale, si trasfor-
mano in archi compositi a doppia cur-
vatura, modifica resa necessaria dalla 
distanza che le frecce avrebbero do-
vuto sostenere. 
In Italia il tiro con l’arco fu a lungo 
considerato poco più di un passatem-
po per ragazzi; iniziò ad essere pra-
ticato come sport negli anni Trenta, 
sotto il regime fascista: questa era 
infatti la disciplina riservata alle 
“Giovani Italiane”.
Intorno agli anni Cinquanta si costitu-

irono in Italia alcune compagnie di arcieri, ad opera 
di alcuni appassionati. Nel 1961 i rappresentanti di 
sei compagnie di Treviso, Gorizia, Milano, Bergamo e 
Roma si riunirono all’Arena di Milano e dettero vita 
alla Federazione Italiana di Tiro con l’Arco (FI-
TARCO); nel 1978 diventò una federazione a tutti gli 
effetti, riconosciuta dal Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano. 
Attualmente la pratica sportiva, così come è concepita 
e approvata dalla Federazione, è ripartita in funzione 
del tipo di arco utilizzato e si distingue in “arco olim-
pico”, “arco nudo” e “compound”. 
Parallelamente alla disciplina sportiva, negli ultimi 
anni si è diffusa la pratica del tiro con l’arco “stori-
co”, inteso come Longbow. Anche nel territorio della 
Valdinievole è prevista una manifestazione analoga, 
ovvero la Disfida dei Castelli della grande Valdi-
nievole, che coinvolge gli arcieri rappresentanti di 
Larciano, Massa e Cozzile, Montecarlo, Monte-
catini, Montevettolini, Serravalle Pistoiese e Pe-
scia. Questa manifestazione è nata da un’idea della 
Pro Loco Montecatini Alto e simula l’attacco del Ca-
stello di Montecatini da parte dei Castelli vicini riuniti 
in consorteria, come avvenne nel medioevo; la prima 
edizione risale al 2008 e da allora è sempre risultata 
vittoriosa Pescia, che vanta una radicata tradizione 
arcieristica.  
Per partecipare al palio di Montecatini Alto era ne-
cessario che il Castello di Larciano avesse dei pro-

                   La passione per il tiro con l’arco.
Conosciamo l’Associazione Larcianese Arcieri (ALA)
                                                        di Michela Cammilli

Larciano  

Francesco Monti e Alessandro 
Neri, arcieri rappresentanti di 
Larciano Castello alla Disfida 

dei Castelli della grande 
Valdinievole, 30 maggio 2010
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pri arcieri; da questa esigenza è nata 
la ricerca, da parte della Pro Loco di 
Larciano, di appassionati di tiro con 
l’arco e di persone che fossero inte-
ressate a imparare questa antica di-
sciplina. Nell’ultima edizione della 
Disfida, che si è tenuta domenica 30 
maggio 2010, Francesco Monti e 
Alessandro Neri hanno gareggiato 
per il loro castello e hanno ottenuto 
il terzo posto, un ottimo risultato 
considerato che è stata la loro prima 
prova. Parlandone in varie occasioni, 
da allora è sorta una sempre maggio-
re curiosità nei confronti del tiro con 
l’arco, tale da portare alla nascita di 
un’associazione, l’Associazione Lar-
cianese Arcieri. 
Il gruppo sportivo dilettantistico è 
stato costituito ufficialmente il 25 ot-
tobre 2010 dai soci fondatori Fran-
cesco Monti, Alessandro Neri, David 
Paolini, Luca Pastacaldi, Alessandro 
Pinochi, Marco Sostegni, Mirco Stefa-
nelli, Daniela Verducci e Walter Viti in 
carica di referente.
Dopo aver presentato domanda al Comune per l’uso 
di un campo adiacente lo Stadio Idilio Cei ed es-
sere entrati a far parte della Polisportiva Larcia-
nese, si è iniziato a fornire il campo dell’attrezzatura 
necessaria. L’ALA è un organo ancora in fasce, che 
sarà attivo al meglio delle sue potenzialità dall’inizio 
del nuovo anno, ma alcuni obiettivi sono già stati 
raggiunti. Sono stati posizionati i paglioni nel campo 
in modo tale da coprire una distanza compresa tra i 
dieci e i diciotto metri, oltre a uno più vicino de-
stinato al tiro da parte di bambini. Il tiro con l’arco, 
infatti, è uno sport adatto a tutti, ai bambini come 
agli adulti, ai maschi come alle femmine. Nel campo 
è stata installata una casetta di legno gentilmente 
messa a disposizione dall’Agricoop di Larciano in cui 
riporre il materiale fornito dall’associazione. L’asso-
ciato, provvisto di tessera, potrà recarsi sul campo di 
tiro e fare delle prove di tiro gratuite insieme a uno dei 
membri dell’associazione. Ovviamente ognuno dovrà 
essere provvisto di un proprio arco e delle frecce, an-
che se l’associazione è disponibile a prestare il mate-
riale a chiunque voglia provare una prima volta. E’ in 
programma anche il posizionamento di alcuni faretti 
per illuminare il campo, dato che in estate potrebbe 
essere piacevole tirare anche nel tardo pomeriggio 
o dopo l’orario di cena. Durante il periodo invernale 
le prove si svolgeranno essenzialmente la domenica 
mattina presso il campo di tiro oppure, in caso di 
maltempo, presso lo stabilimento della ditta Neri (via 
Biccimurri, 614). Ci sarà anche la possibilità, per chi 
ne facesse richiesta, di essere supportati da un mae-
stro titolato della Federazione di Pistoia, Mauro 

Marco Fedi, per supportare princi-
pianti e autodidatti. Al momento gli 
associati sono una quindicina; è in-
teressante sapere che alcuni di loro 
usano costruirsi da soli le frecce 
perché, oltre al raggiungimento di 
una qualità migliore della freccia, in 
tal modo è possibile, attraverso al-
cuni tentativi, trovare la freccia che 
più si adatta alla propria fisicità. 
Ogni persona, così come ogni arco, 
ha la sua freccia. Una operazione 
delicata e difficile, che necessita di 
una tecnica particolare, è la messa 
in tensione dell’arco per agganciare 
la corda; si ricordi a tal proposito la 
scena in cui Ulisse sfidò i Proci ten-
dendo il suo arco. Le frecce, il cui 
fusto è realizzato con legno di cedro 
o acero, hanno punte di diversi pesi 
e un “impennaggio” che stabilizza il 
volo della freccia; le penne, infatti, 
non hanno solo funzione decorati-
va, ma la loro posizione sul fusto in 
linee dritte o elicoidali determina la 

rotazione dalla freccia su se stessa nell’aria. 
Invitando il maggior numero di lettori a richiedere in-
formazioni a proposito e a cimentarsi in questa antica 
e appassionante disciplina, ricordo anche l’ammoni-
mento di un saggio proverbio africano: «Non ten-
dere l’arco oltre la lunghezza del tuo braccio».
_________________________________________
Un ringraziamento ad Alessandro Neri, David Paolini e 
Walter Viti per le informazioni fornite.

Ringrazio inoltre Paola Galassi della Pro Loco di Mon-
tecatini Alto.

Per informazioni: Walter Viti, tel. 389 5839321; Ales-
sandro Neri, tel. 349 5889353
_________________________________________
Fonti: 

- Publio Ovidio Nasone, Le Metamorfosi, BUR Rizzoli, 
Milano, 2008

- http://it.wikipedia.org/wiki/Tiro_con_l%27arco

- http://www.conipuglia.it/share/img_lib_files/38_
tiro_con_arco.pdf

- http://www.fitarco-italia.org/federazione/storia.php

- http://www.racine.ra.it/lctorricelli/ipertesto5d/in-
dex.html

Michela Cammilli

Segue:  conosciamo gli “arcieri” di Larciano

Statua raffigurante Robin Hood a 
Notthingham
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MONSUMMANO TERME - LOC. CINTOLESE - Via del Fossetto, n° 3020
info & prenotazioni 0572 62628

UN LOCALE INNOVATIVO, UN TUFFO NEL PASSATO
Esiste la macchina del tempo? Evidentemente si! Nell’ambito 
della ristorazione, “Que’ Bischeri” è la vera novità della stagio-
ne in Valdinievole. La mente di questo locale innovativo è Fabio 
Madiai, noto design di successo, che ha avuto la brillante idea 
di ricreare in un vecchio fienile un ambiente, misto tra tradi-
zione  e innovazione, il clima delle cene che venivano effettua-

te al tempo dei Medici. Il pez-
zo forte del locale è la griglia 
dove vengono arrostite carni 
pregiate insieme a carni della 
tradizione toscana, solo appa-
rentemente povere, ma parti-
colarmete saporite. Sui tavoli 
in marmo bianco di Carrara, 
fanno bella mostra olio e vino 
rigorosamente serviti ai clienti 
nei fiachi come era consuetudi-

ne fare una volta. Ogni martedì da Firenze arrivano gli “stor-
nellatori” con il loro bagaglio d’ironia e tradizione in vero 
“vernacolo” toscano.
Questa pagina è valida per una cena o pranzo 
omaggio, solo su prenotazione. Ad ogni tavolo 

è valido solo un omaggio.

Griglieria
Stornelleria

di
campagna

Antonello Serio

Entrà

Kontessa

Dolman

La Griffe

Kris

Be chic jewels

Le pupe di Grace

Defilé

ACCESSORI MODA - BIGIOTTERIA

Borsari

Pupa

Arval

Altesino 
cosmetici Montalcino
dalla vite rossa per la tua
pelle: efficacia e sicurezza

ARTICOLI DA REGALO

COSMESI

LINEA BAGNO

Methode Phisiodermie
Morfo-Linfo drenaggio
Trattamenti viso
Depilazione
Pedicure
Manicure
Bio Solarium doccia
Bio Solarium facciale

CURE ESTETICHE

Perlier Piazza V. Veneto, 193
51036 LARCIANO (PT)

Tel. 0573-83360
email: tcerza@alice.it

La Profumeria 
Cerza Augura 
Buone Feste
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 mail: info@davitravels.it 
 web: www.davitravels.it 

davitravels@hotmail.it

davitravels

Da Vi Travels

 Via M. Cermenati, 9 
 50059 VINCI (FI) 
Tel. 0571 56034   cell. 338 1226613

do San Valentino “Un Mondo di 
Cuori: USA & le Perle dei Caraibi”                      
In palio un Viaggio a New York                                            
Quota di partecipazione € 40,00.   

Venerdì  25 Marzo  2011 ore 21:00
“Tutto Crociere nel Mondo con 
Royal Caribbean”. In palio una 
Crociera Royal Caribbean.

Venerdì  29 Aprile 2011  ore 21:00
“Tutto Villaggi in Italia & nel 
Mondo” In palio una In palio un 
soggiorno in Villaggio All Inclusive.
                                      

di per un  progetto da 25mila euro 
in Kenya.  

Domenica 30 Gennaio  2011   
ore 15:00 -20:00
Evento per gli Sposi… dal Viag-
gio di Nozze a tutto ciò che 
serve per il tuo Matrimonio!                                                          
“Un Viaggio virtuale nel Mondo del 
Pacifico” con …da Vì Travels Vinci 
&  Pan Pacific  T.O. Milano Ente del 
Turismo: Isole Fiji - Polinesia Fran-
cese - Nuova Caledonia - Australia 
- Nuova Zelanda - Stati Uniti. In 
palio un viaggio in Australia per la 
Sposa e altre sorprese!

Domenica 13 Febbario 2011          
ore 20:30
Cena Afrodisiaca... aspettan-

...da Vì Travels Viaggi 
Organizza nella splendida corni-
ce di Villa Rospigliosi una serie di 
appuntamenti imperdibili dedicati 
ai Viaggi di Nozze e non solo. Gli 
incontri termineranno con un Ricco 
Buffet  e la possibilità di aggiudicar-
si  Premi & Viaggi da Sogno...

Lunedì 20 Dicembre 2010 
ore 21:00
Presentazione del viaggio “Tutti 
in Kenya per un Grande Sor-
riso”. In collaborazione con I 
Grandi Viaggi & l’Ass. Giovani 
Coppie della Parrocchia di Vinci                              
Quota partecipazione € 10,00 che 
verranno devoluti alla raccolta fon-

Posti Limitati                                                             
Per info & prenotazioni 

Tel. 0571 56034

Auguri di  Buone Feste !

Sabato 20/11 la scuola media di Larciano ha par-
tecipato a una campagna promossa da lega am-

biente, la “Festa dell’albero” giunta alla sua XVI 
edizione, che unisce cittadini, scuole e amministra-
zioni pubbliche nell’attuazione di questa importante 
iniziativa. In questo giorno, infatti, migliaia di volon-
tari, tra i quali i nostri ragazzi si sono impegnati a 
piantare giovani alberi che diventeranno il polmone 
verde del pianeta, contribuendo ad assorbire l’ani-
dride carbonica (prodotta dagli impianti e dai vari 
tipi che l’uomo ha ideato) e restituire ossigeno, per 
l’equilibrio idrogeologico e, perché no? Migliorando 
il nostro ambiente rendendolo più bello e vivibile. 
Sono stati quindi piantati, per il terzo anno conse-
cutivo, in collaborazione con l’ANVE (associazione 
nazionale vivaisti esportatori) 1.000.000 di alberi 
per il clima focalizzando l’attenzione su quello che si 
può sintetizzare in due parole “Equilibrio ambienta-
le”. Non è molto importante dove viene piantato un 
albero o meglio, deve essere piantato in un habitat 
per lui naturale qualunque sia il comune, la provin-
cia, lo stato o il continente in quanto un albero pian-
tato è patrimonio di tutti, di tutti noi, intesi come 
umanità e dobbiamo assicurare a queste piante un 
livello di sviluppo sostenibile. Noi abitiamo in cam-
pagna, in un’area fortunata da un punto di vista 
ambientale e molti sanno cosa vuol dire lavorare a 
stretto contatto con la natura, quanto sia importan-
te curare e mantenere un bosco tagliarlo in alcune 
sue componenti per non farlo soffocare e mantener-
lo nel modo giusto. Un albero piantato a Larciano 
ha la stessa importanza di un albero piantato in una 

grande città, dove di alberi ce ne sono pochi, perché 
anche l’albero di Larciano aiuterà la grande città a 
respirare. Concludendo credo che questa iniziativa 
fatta dai ragazzi debba essere da esempio per tutti 
e spero che questo possa contribuire a formare una 
coscienza ambientale tra la gente... e non dimenti-
chiamoci che il 2010 è stato dichiarato dalle Nazioni 
unite l’anno internazionale delle biodiversità 
che anticipa l’anno internazionale delle foreste: il 
2011. Idealmente la Festa dell’albero con le sue at-
tività abbraccia le due iniziative.

Serena Gozzi

Larciano   Un polmone verde, i tanti alberi piantati dai nostri ragazzi
                                                                                                      di Serena Gozzi
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                 ALTERNATIVA PER LARCIANO: 
   Chiediamo all’amministrazione comunale più 
     trasparenza e rispetto per i nostri artigiani
Il Comune assegna il censimento 
ai dipendenti comunali, 
anziché a disoccupati e precari.

A Larciano, Sindaco e Assessorato al Sociale si van-
tano di svolgere, tramite gli uffici comunali, un sup-
porto per la ricerca di lavoro a favore dei cittadini, 
ma che, purtroppo, non riesce a dare i frutti sperati 
in conseguenza del momento di crisi economica. 
Pur riconoscendo all’Amministrazione una buona 
sensibilità verso i problemi della disoccupazione, 
Alternativa per Larciano è con-
vinto che, in mancanza di altre 
occasioni e in momenti di diffi-
coltà economica, i cittadini disoc-
cupati o i lavoratori precari, non 
disdegnerebbero un’occasione 
di remunerazione per le spese 
più impellenti. Anche se siamo 
consapevoli che occasioni del 
genere non risolvano certo tutti 
i problemi dei cittadini, il Censi-
mento dell’Agricoltura poteva 
essere un’ottima occasione per 
disoccupati e precari. A differen-
za dei comuni limitrofi che, per 
il Censimento, hanno reclutato 
a disoccupati e giovani studenti, 
a Larciano la Giunta ha pensato 
bene di dare gli incarichi a chi 
il lavoro già ce l’ha. Così, con 
delibera n. 78 del 2010 ha indi-
viduato nel personale dell’ufficio 
tecnico comunale già in attività, 
gli incaricati dello svolgimento 
del Censimento. Con il caso – 
ovviamente fortuito – che uno degli incaricati sia il 
segretario neoeletto segretario comunale del PD di 
Larciano.

Sulla tariffa dei rifiuti, 
il Sindaco pensi di più ai nostri artigiani.

Giorni fa, abbiamo sostenuto come ci siano grossi 
problemi per le ditte artigiane di Larciano che devo-

no pagare la tariffa dei rifiuti sulla 
base di una norma del regolamento 
dichiarata ingiusta da una recente sentenza della 
Commissione Tributaria Regionale. Poi il Sindaco ha 
difeso il regolamento della tariffa dei rifiuti, soste-
nendo che quanto Publiambiente chiede agli arti-
giani di Larciano sia giusto e che le stesse ditte 
devono rassegnarsi e pagare. Siamo così abituati 
alle posizioni politiche sue e della Giunta che l’inter-
vento del Sindaco non ci ha sorpreso, anzi ha con-
fermato quanto lo stesso ha fatto durante la sua sto-

ria politica (di oltre 16 anni), ovvero 
sempre a difesa delle società priva-
te che gestiscono i servizi pubblici e 
sempre contro le rivendicazioni dei 
cittadini: sempre in difesa di Acque 
Spa contro i cittadini che si lamen-
tano delle perdite dell’acquedotto, 
degli aumenti delle bollette e della 
privatizzazione; sempre in difesa di 
Publiambiente contro i cittadini che 
si lamentano del servizio cimiteria-
le e del bollette dei rifiuti sempre 
più care. D’altra parte, l’atteggia-
mento è stato sempre quello, dal 
caso dell’impianto di compostaggio 
di Castelmartini che il Sindaco ha 
sempre sostenuto anche contro il 
volontà di migliaia di cittadini, fino 
alla nota questione delle multe de-
gli autovelox, con il primo cittadino 
in difesa delle ditte che li gestivano 
e alle quali il Comune assicurava 
cospicue percentuali su ogni multa 
valida. Anche sulle tariffe dei rifiuti 
come sempre, il Sindaco si preoc-

cupa di più di difendere i regolamenti concordati fra 
Comuni e Publiambuiente, invece che schierarsi al 
fianco dei nostri artigiani che, già in difficoltà per la 
crisi economica, vengono colpiti anche con ingiuste 
richieste di pagamento. Secondo noi, e per fortu-
na anche secondo il massimo organo Tributario 
Regionale, quelle norme sono illegittime. Dunque 
le bollette della TIA emesse contro gli artigiani di 
Larciano, devono essere annullate e a chi ha già 
pagato restituiti i soldi indietro.

Larciano

L’agricoltura è cambiata...
certi sistemi no!
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ABBIGLIAMENTO Donna • Bambino • Uomo
Piazza IV Martiri, 113 - LARCIANO (PT)

Tel. 0573 83617
MARCHE DONNA

Twin Set 
by Simona Barbieri

Gaia Rossi piumini

Caractere

Tunnel

Angela Devis

Naf Naf

Cappopera jeans

Gazebo

JJ’S

KFG

A Jay by Liu-Jo

MARCHE BAMBINO
Liu Jo
Stone Island
Rare
Siviglia
Everlast
Giorgio Armani
Diesel
C.P. Company
Lonsdale
Converse
Peuterey
Minardi piumini
Blauer
Rita
Paper Moon

MARCHE UOMO

Guess

L.B.K.

Takeshy Kurosawa

United Cotton

Double M

Riciclo le maglie

SCIARADA MARKET
DONNA • BAMBINO • UOMO
È un market permanente 
di occasioni e curiosità di 
abbigliamento, con la qualità e 
le attenzioni che hanno sempre 

caratterizzato SCIARADA
MARKET

Dal 12 novembre scorso, la pittrice Laura Marti-
ni sta tenendo un’interessante mostra dei suoi 

lavori di disegno all’interno del Kalù Kafè, locale di 
Larciano, ubicato nella nuova zona commerciale in 
via Berlinguer. La mostra durerà fino al 31 dicem-
bre di quest’anno. Laura Martini, che abita a Pieve 
a Nievole, è alla sua prima vera esposizione. Pittri-
ce neofita e autodidatta. Si aiuta molto, seguendo 
degli appositi testi di guida alla pittura, realizzati da 
importanti pittori. Dipinge a olio su tele, tavole di 
legno, cartoni e materiali di recupero. Una mostra 
che ha avuto un ottimo successo. Un connubio tra 
cultura e Bar che la proprietaria del locale, Katiu-
scia Barbieri, deside-
ra portare avanti. Nel 
prossimo anno sono 
previste la realizzazio-
ne di nuove iniziative 
culturali, da tenersi 
sempre all’interno del 
Kalù Kafè. Katiuscia 
Barbieri vuole inviare 
un ringraziamento par-
ticolare a Vincenzo 
Conte per il suo con-
tributo fondamentale 
nella realizzazione del 
progetto, oltre a tutto 
lo staff dell’Associazio-
ne Culturale Orizzonti, 
che ha dato il patro-

cinio alla 
mostra. In 
particolare 
F a b r i z i o 
G h e s e r , 
responsa-
bile della 
promozio-
ne pubbli-
citaria  nel 
comune di 
Larciano.  

                          L’arte in primo piano al “Kalù Kafè”, la
                      pittrice Laura Martini espone le sue opereLarciano     

Fabrizio Gheser di Orizzonti, Katiuscia Barbieri,
Vincenzo Conte e Laura Martini

Laura Martini 
sistema i suoi quadri

Laura Martini in-
sieme al Direttore
Massimo Mancini
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Una canoa in Padule            di Mario Favilla

Sono sicuro che i frequentatori del Padule, quel-
li che la domenica mattina portano a correre il 

cane o praticano il jogging lungo gli argini delle vie 
d’acqua,   come pure coloro che si sono trovati a 
passare sui ponti e ponticelli che attraversano il Ca-
pannone o il Terzo (i canali maggiori),  si sono stro-
picciati un po’ gli occhi nel vedersi passare accanto  
un  kayak color fuoco, veloce e silenzioso.
Un eschimese disceso fin qui dai mari artici?  Un 
pellerossa in cerca di alterna-
tive al fiume Colorado? No, un 
lamporecchiano (d’adozione) 
appassionato di acqua, di natu-
ra, di sensazioni uniche, che si 
gode con un mezzo di trasporto 
essenziale, cui bastano quindici 
centimetri d’acqua e due braccia 
robuste, nel più totale rispet-
to per l’ambiente, il fascinoso 
mondo del Padule di Fucecchio. 
Dico mondo a ragion veduta, 
perché si tratta di un mondo a 
parte, con i suoi silenzi,  i suoi 
colori e riflessi sull’acqua, la sua 
flora e fauna speciali, le sue 
magiche atmosfere.   
Il tutto a pochi chilometri da 
casa. 
Carico il kayak sulla macchina, 
mi dirigo al Porto delle Morette  e un quarto d’ora 
dopo sto già scivolando pacificamente in un paradi-
so di pace, fra fruscii misteriosi  e rilassanti risciac-
quii, con famigliole di anatre che si scansano lenta-
mente al mio passaggio o spiccano il volo radendo 
la superficie, mentre aironi, gru o magari cicogne 
nere di tanto in tanto si librano sopra la mia testa.  
Pagaio tranquillo per chilometri e chilometri, senza 
fretta, assaporando la quiete di questa meraviglio-
sa “zona umida” ricca di vita animale e vegetale, 
perlustrando specchi d’acqua ogni volta diversi, a 
seconda delle stagioni, delle condizioni atmosferi-
che, del momento della giornata, del livello dell’ac-
qua.
Quando le piogge sono state particolarmente ab-
bondanti l’allagamento del Padule  rende l’ambien-
te particolarmente spettacolare: pur percorrendo i 
canali principali si spazia su un unico grande lago, 
godendo prospettive paesaggistiche e suggestioni 
che solo il regime idrico del momento ha creato. 
Talvolta vengono completamente allagate perfino 
alcune pioppete che si trovano ai margini del cra-

tere palustre, ed è davvero magico 
affacciarsi su questi scenari irreali di 
boschi capovolti - file di tronchi, alte 
fronde frastagliate di sole, brandelli 
di cielo e di nuvole -  sulle superfici 
specchianti dell’acqua.  
Mi entusiasmo come un bambino alle giostre e mi 
ritrovo a trasalire per il tuffo improvviso di una nu-
tria a pochi metri da me, per l’incontro ravvicina-

to con una coppia di istrici, a 
commuovermi per il librarsi 
in volo di un airone dopo che 
ci eravamo osservati a lungo  
con reciproca curiosità. 
Mi affascinano anche  alcuni 
vecchi barchini che incontro 
qua e là, soprattutto quelli 
abbandonati da tanto tempo, 
semi-affondati o incastonati 
nel fango: mi parlano di tem-
pi passati, quelli descritti così 
bene nelle “Veglie di Neri” 
di Renato Fucini, che pro-
prio nel Padule ambientò uno 
dei suoi racconti più belli “Il 
matto delle Giuncaie”, i tempi 
in cui quest’area umida dava 
vita ad una significativa eco-
nomia palustre, imperniata su 

caccia, pesca e attività artigianali legate alla raccol-
ta e all’intreccio delle erbe.
Talvolta, con una foto, mi sono portato a casa l’oro 
delle canne al sole contro l’acqua verde-scuro del 
ciglio, un casotto color ruggine con un divano sfon-
dato sotto la tettoia, la sagoma nero-catrame di un 
barchino abbandonato nell’argento liquido. E’ bel-
lezza, è pace, è armonia, è silenzio. E’ ritmo lento, 
naturale, antico, che fa bene all’anima.  
Invito ciascuno di voi a cercare il proprio modo di 
avvicinarsi al Padule – tenuto conto dei giorni di cac-
cia e previe informazioni presso il Centro di Ricerca, 
Documentazione e Promozione del Padule di 
Fucecchio, Via Castelmartini 1 - Castelmartini 
- Larciano PT, tel. 0573 84540.
Abbiamo avuto in dono un’area di alto pregio na-
turalistico, unica al mondo, a pochi chilometri da 
casa. Cerchiamo di conoscerla meglio, di farla ap-
prezzare ai giovani e di goderne insieme le grandi 
suggestioni. 

Mario Favilla

La magia paesaggistica del
Padule di Fucecchio

Sport e Turismo



dicembre 2010- anno 3, n. 24 - Orizzonti - 33

Highlander: La moto: una passione, un divertimento   

Il Motoclub Highlander nasce ufficialmente 
nel gennaio 2007 con l’affiliazione alla Federazio-

ne Motociclistica Italiana. Lo scopo della fondazione 
del club era quello di dare ufficialità a quello che, 
di fatto, era un gruppo di amici che già da diversi 
anni percorrevano chilometri e chilometri di strada 
assieme in sella alle proprie motociclette.
Assieme alla nascita dell’A.S.D. Motoclub Highlan-
der nascono anche le manifestazioni ufficiali: i Bur-
noutfest che si svolgono a marzo nel 2007 e 2008 
ed a luglio nel 2009. Nel 2008 inizia anche la colla-
borazione con la Notte Bianca di Lamporecchio che 
si ripete nel 2010 con il raduno ufficiale del Moto-
club che diventa Highlanderfest.
Oltre le manifestazioni ufficiali il Motoclub ogni anno 
organizza per i propri soci numerosi giri in moto per 
di svariata durata e chilometraggio per soddisfare il 
più possibile tutti i soci: dal giretto della domenica 
mattina con aperitivo per chi a pranzo vuol stare 
in famiglia al giro con pranzo per chi la famiglia la 
porta su due ruote o addirittura alla gita di due 
o più giorni per chi ama vivere nella libertà più 
assoluta l’essere motociclista.
Il Motoclub offre oltre tutti questi spunti di ag-
gregazione anche i vantaggi di essere associa-
ti alla FMI con sconti e convenzioni su assicu-
razioni per moto moderne e d’epoca, ingresso 
a manifestazioni motociclistiche a livello inter-
nazionale come MotoGP e Superbike e molti 
altri ancora.
Punto di ritrovo, e collante per tutti i Soci, è 
il bar La Perla del Bosco dove il Presiden-
te Alberico ha sempre un orecchio pronto ad 
ascoltare i suggerimenti di tutti i soci e dove, 
periodicamente, si svolgono le assemblee.

Per maggiori info: 
www.highlanderfmi.it 
e-mail: segreteria@highlanderfmi.it

Sport e Turismo

Tutto il gruppo del Bar La Perla

in giro per il mondo
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        Varo Bettarini, 
        un campione con la pistola   di Massimo Mancini

A Larciano abbiamo un campione a livello nazio-
nale di una disciplina tutto particolare, “ Il tiro 

dinamico sportivo con pistola”.  Si tratta di Varo 
Bettarini che recentemente, al termine di una gara 
combattuta ed emozionate, ha conquistato la me-
daglia d’argento ai campionati italiani, svoltisi a 
Brescia.  Varo Bettarini, che abita a Biccimurri, nu-
tre per questo sport una grande passione che dura 
da quasi sedici anni. Iniziò a sparare al “poligono”, 
con il tiro a segno tradizionale.  Quando però ebbe 
l’occasione di vedere alcune gare, rimase meravi-
gliato e affascinato da questa disciplina, e da allora 
non ha più smesso, arrivando a competere in ma-
nifestazioni di livello internazionale. Uno sport che 
necessita concentrazione, 
forma agonistica eccellente e 
prontezza di riflessi. Le gare 
durano pochi minuti e in quei 
momenti occorre essere al 
massimo sotto ogni aspetto. 
Varo Bettarini, per raggiun-
gere certi livelli, si allena con 
costanza, sopportando sa-
crifici e rinunce. Per tre vol-
te la settimana raggiunge la 
località di Massarosa, dove 
si allena, senza dimenticare 
le gare che si susseguono 
per tutto il territorio italiano. 
E’ un elemento importante 
della squadra della Versilia, 
formazione, dove ha trovato 
un gruppo di compagni, con 
i quali ha instaurato un gran-
de rapporto di amicizia. Varo 
Bettarini, ringrazia la moglie 
Elisa e tutta la sua famiglia, che lo supportano 
nel lavoro, quando è assente. Senza di loro, 
ci ha detto il campione di Larciano, non potrei 
svolgere questo sport.
Un dato importante. Il Tiro dinamico sportivo 
con pistola ha una sua Federazione naziona-
le.  È probabile che questa disciplina  sportiva 
rientri presto tra gli sport da Olimpiade e Varo 
Bettarini sarebbe pronto per una medaglia 
olimpica.

Massimo Mancini

Sport

Varo Bettarini in relax

Varo Bettarini in azione 1

Varo Bettarini in azione 2

Il Team 
di Varo Bettarini.

(indicato dalla freccia)



Lo “squadrone” dei pulcini 2000 
del Montalbano Calcio                                          di Massimo Mancini

La formazione dei Pulcini 2000 è il fiore   
all’occhiello dell’Unione Montalbano Calcio. 

Dopo la stagione, passata, a dir poco fantastica, 
vincendo quasi tutto quello che c’era da vincere. 
Anche quest’anno la stagione è iniziata nel migliore 
dei modi, con il prestigioso successo nel torneo 
precampionato sul campo di Breda, i Pulcini  2000 
hanno sconfitto formazioni forti e prestigiose come 
il Capostrada, Pistoia Nord e Breda. Nel campionato 
che stanno disputando, sono in testa alla classifica 
alla fine del girone d’andata. Non hanno mai perso e 
presentano il miglior reparto difensivo della provincia 
di Pistoia. Uno dei segreti del successo di questa 
squadra è l’istruttore mister Andrea Bardelli, che 
ha saputo creare un gruppo di bambini unito, dove 
tutti si rispettano e hanno tanta voglia di divertirsi. 
Senza dimenticare di insegnare le regole del calcio, 
con schemi e preparazione agonistica. Inoltre 
intorno a questa squadra c’è un gruppo di genitori 
e nonni molto affiatata che seguono ogni domenica 
la squadra. Spesso aiutano, prestandosi come 
dirigenti arbitri, accompagnatori. La formazione 
Pulcini 2000 del Montalbano ha la seguente rosa 
di ragazzi: Alessandro Aiuti, Lorenzo Bartolini, 

Tommaso De Rosa, Giuseppe Di 
Bernardo, Alessio Doto, Catalin 
Fodor, Gioele Giusti, Genetu Lavorini, 
Lorenzo Maccioni, Francesco Meoni, Daniele 
Mecugliano, Francesco Santini, David Suiu, 
Manuel Ciottoli. Istruttore Andrea Bardelli. 
Responsabile scuola calcio: Massimiliano 
Ciottoli.

CALCIO GIOVANILE
PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 

Nastri adesivi e biadesivi.
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• Panettone
• Pandoro
• Panficotto
• Panforte
• Torrone
• Ricciarelli e  Cavallucci

PRODUZIONE ARTIGIANALE di: 

Via G. Verdi, 29/a - 51035 Lamporecchio (PT)
Tel. 0573-81775

Si confezionano
cesti natalizi
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                Andare allo stadio insieme ai tifosi avversari, fare amicizia, vedere 
la partita e poi festeggiare tutti insieme...è un sogno? No è il RUGBY!
Cronaca di Italia - Australia disputata allo stadio “Franchi” di Firenze

di Stefano Ferrali

La più bella vittoria l’avremo ottenuta 
quando le mamme italiane spinge-
ranno i loro figli a giocare al rugby se 
vorranno che crescano bene, abbiano 
dei valori, conoscano il rispetto, la di-
sciplina e la capacità di soffrire. Que-
sto è uno sport che allena alla vita. 
- John Kirwan (ex allenatore della 
nazionale italiana e mitica ala degli 
“All Blacks” neozelandesi)

Era il 20 novembre scorso, allo 
stadio “A. Franchi” di Firen-
ze (tempio del calcio viola) si 
è disputata Italia-Australia di 
rugby, una sfida impari sul pia-
no sportivo, ma piena di signifi-
cati che vanno oltre al risultato 
del campo (N.d.R. per la cro-
naca gli “Wallabies” si sono impo-
sti sugli azzurri per 32 a 14). Non 
voglio qui entrare nei contenuti 
tecnici, anche se è bene ricorda-
re che in paesi come l’Australia, 
la Nuova Zelanda, il Sudafrica o 
in Europa nei paesi anglosassoni 
e in Francia..il rugby è uno sport 
che ha un enorme numero di pra-
ticanti e un grandissimo seguito 
di pubblico, mentre in Italia solo 
da pochi anni è diventato uno 
sport con un seguito considere-
vole. (N.d.R. per approfondi-
menti vedere “Orizzonti n. 3 
gennaio 2009”). Voglio invece parlare di una giorna-
ta di Sport con la “S” maiuscola e dei valori che con-
traddistinguono questa disciplina, nella speranza che si 
realizzi presto, quello che John Kirwan si augura nella 
prefazione inserita in quest’articolo. Dicevo appunto di 
questo storico test match disputato a Firenze, storico 
perché era la prima volta che l’Australia, uno dei mostri 
sacri del rugby mondiale, giocava in Toscana. Il popolo 
del rugby è accorso in massa da tutta la regione e non 
solo, allo stadio abbiamo socializzato con tifosi veneti, 
emiliani, romani...., tutti insieme a tifare per Sergio 
Parisse (N.d.R. il capitano dell’Italia) e compagni, per 
veder giocare fuoriclasse del calibro di Berrick Barnes, 
Ashley-Cooper o Rocky Elsom, ma soprattutto a vivere 

una giornata di sport in amici-
zia in un modo che solo la pal-
la ovale sa dare. Basterebbe 
il viaggio in treno da Empoli 
a Firenze con i ragazzi delle 
scuole rugby e i suoi allenato-
ri per giustificare una trasfer-
ta, uno spirito goliardico dove 
il solo sapere che anche noi 
andavamo al Franchi, porta-
va ad aprirsi e fare amicizia 
come se ci conoscessimo da 
una vita. Alla domanda “Che 
facciamo oggi?” le risposte 
erano “il risultato sarà quel 
che sarà..non importa! Sarà 
sempre e comunque una fe-
sta”, oppure “mi sa che oggi 
ci massacrano.. comunque 
per divertirci noi siamo attrez-

zatissimi, per vincere ci devono 
pensare loro!”. Fuori dello stadio 
abbiamo fatto amicizia con alcu-
ni ragazzi australiani che hanno 
seguito i loro beniamini in que-
sta tournee europea, abbiamo 
mangiato e bevuto insieme, pri-
ma e dopo la partita. Provate a 
farlo in un altro sport! Questo è il 
vero “terzo tempo”, che secondo 
alcuni presunti esperti di calcio 
sarebbe la stretta di mano a fine 
gara, in realtà quella è roba da 
giocatori di biliardo, il vero terzo 
tempo è una bevuta e mangia-

ta a fine gara tra giocatori o tifosi (a volte anche tutti 
insieme): «per un rugbista non c’è niente di meglio di 
una birra, bevuta magari con chi t’ha chiuso un occhio 
un’ora prima, o con una tifosa avversaria con l’intento 
di  spiegargli nei dettagli come ci si posiziona in una 
mischia chiusa» Serge Blanco -estremo- leggenda del 
rugby francese.  Allo stadio qualcuno, forse alla sua 
prima esperienza di palla ovale, fischiava quando il cal-
ciatore australiano si apprestava a trasformare un cal-
cio piazzato..dall’altoparlante lo speaker ha detto “Non 
si fischiano gli avversari...il rugby è differenza!”, 
tutto lo stadio è esploso in un fantastico applauso!  

Stefano Ferrali  

Assistere ad una partita di rugby è come parte-
cipare ad una festa, Stefano Ferrali insieme agli 

australiani con birra d’ordinanza 
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                US. ART. IND. LARCIANESE CALCIO
                JUNIORES          di Marco Papini 

La Larcianese, nel solco di una tradizio-
ne che negli ultimi anni l’ha vista asso-
luta protagonista nel settore Juniores, 

conferma la propria vocazione a favore dei 
giovani portando a termine un’impegnati-
va campagna acquisti in vista della nuova 
stagione sportiva 2010/2011.
Quest’anno si è deci-
so di puntare sui più 
giovani e ciò ha reso 
necessario un consi-
stente rinnovamen-
to al punto che nella 
rosa appena allestita 
i nuovi acquisti sono 
addirittura diciotto, 
di cui tantissimi ’93 e 
un ’94, oltre a quelli 
confermati.
I dirigenti viola hanno 
spaziato tra numero-
se società della zona 
cercando di andare a 
pescare giovani ta-
lenti tra coloro che si 
erano messi in luce in 
maniera particolare 
nella scorsa stagione.
L’organico comprende:
Portieri: Di Vita (Montecatini Mu-
rialdo), Bini (Margine Coperta);
Difensori: Della Rocca (Monte-
catini Murialdo), Niccolai e Guerra 
(Montalbano), Ciardi (Ponzano), 
Fadda (S. Maria), Aliberto (Margi-
ne Coperta) Martino (Prato);
Centrocampisti: Giuranna (Mon-
tecatini Murialdo), Sostegni (Jolly 
Montemurlo), Galeone (Casalgui-
di), Torrigiani (Ponzano), Peluso e 
Demiry  (S. Maria), Grazzini e Tabaku;
Attaccanti: Romani (Montecatini Murialdo), 
Mazzei (Ponzano), Cappelli (Castelfiorentino), 
Elezi.
A livello tecnico e dirigenziale tutto rimane inva-
riato (dirigente resp. Coduti Raffaele e massag-
giatore Mariotti Massimo), tranne alcune novità 
che riguardano la sostituzione del Mister e del 
Team Manager.
A Valter Succi, protagonista di due stagioni da 
incorniciare alla guida della Larcianese Juniores, 

Larcianese
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succede Paolo D’Agosti-
no, già allenatore del-
la Juniores viola alcuni 
anni fa e fresco vinci-
tore della Coppa Tosca-
na Juniores alla guida 
del Castelfiorentino. Per 

quanto ri-
guarda il ruolo di Team Ma-
nager Carlo Bindi che, con 
nostro rammarico, ha do-
vuto rinunciare per tornare 
a svolgere il ruolo di prepa-
ratore dei portieri in un’altra 
Società, sarà sostituito dal 
promettente Marco Papini, 
un giovane dirigente che in 
pochissimo tempo ha sapu-
to guadagnarsi la fiducia di 
tutto lo staff viola.
Il campionato è iniziato nel 
migliore dei modi con tre 
vittorie ed un pareggio, do-

podichè per un certo 
periodo i risultati non 
sono più stati quelli di 
inizio stagione aven-
do così una striscia 
negativa di sconfitte 
che ci hanno portato 
nei bassifondi del-
la classifica; ma no-
nostante tutto, con 
diverse decisioni so-
cietarie e tecniche, la 
squadra ha dimostra-
to nelle ultime parti-
te di essere sempre 
viva e concentrata 
mostrando personali-

tà e giocando un buon calcio.
Il cammino, per i nostri obbiettivi, è ancora lun-
go ma visto le recenti prestazioni la società è 
fiduciosa nella possibilità che i ragazzi possano 
disputare un buon campionato, come nelle pas-
sate stagioni.

                        Marco Papini

Da sin. il Mister Paolo D’Agostino 
e il dirigente Raffaele Coduti

L’allenamento dei giovani viola

Sport



Allenatore:  Riccardo Panati
Responsabile: Patrizio Baldacci
Accompagnatori: Antonio Poggetti, Giuseppe 
Enrico, Graziano Roncucci
Direttore sportivo: Varo Mugri
Presidente: Marzio Venturini

Rosa Calciatori:
Portieri: Matteo Cecchi  93, Stefano Giuntoli 92
Difensori:  Matteo Penta 91, Lorenzo Agostini, 
93, Mattia Casalini, 92, Luca Filippelli 93, Michael 
Spinelli 91, Niccolò Cascio 93, Walter Gerboni 93, 
Alessandro  Di Nieri 93.
Centrocampisti: Ditmir Derguti 93, Thomas 
Zampino 91, Romealdo Shtjefni  Romealdo, 
Lorenzo Mazzei, Federico Mazziotta, Maicol Fresta, 
Marco Ciervo, Gabriele Innocenti.
Attaccanti: Alessio Berni, Francesco Partipilo, 
Federico Ruggero, Lorenzo Maccanti, Matteo 
Milazzo.

Risultati  dei campionato alla data del 5 dicembre
Lampo Pistoia  Calcio 3-0, Tavola Lampo 1-2, Lam-
po Pistoiese 2-2-, Montecatini Lampo 1-1-, Lampo 
Tobbianese 4-2, Olmi Lampo 1-10, Lampo Cire-
gliese 0.2., Lampo Quarrata 1-0. 
Chiesina Lampo 1-3, 
Lampo Casalguidi 4-0.

ASD LAMPO 1919 CATEGORIA JUNIORES                                                                      di Massimo ManciniLampo
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Squadra giovane, ma con ele-
menti con esperienze calcisti-

che in Promozione ed Eccellen-
za, come i centrocampisti Fresta 
e Dergutti, il difensore Agostini e 
i due attaccanti Berni e Ruggero. 
Il tecnico, Riccardo Panati, alla sua 
prima esperienza, dopo avere ottenuto il pa-
tentino di allenatore, dimostra grandi capacità, 
nel leggere lo svolgersi della gara e nel tenere 
unito lo spogliatoio. Grande impegno da parte 
di tutti i componenti della squadra e soddisfa-
zione dei dirigenti e degli sportivi, che seguono 
tutte le gare. Il campionato  provinciale 2010- 
2011 è molto impegnativo, ma la società az-
zurra conta di potere lottare fino alla fine per il 
successo finale, contro squadre bene attrezza-
te come Pistoiese, Montecatini e Quarrata.

Massimo Mancini 
Via Verdi, 29 

 Lamporecchio (PT)
tel. 0573 803228

e.mail: shop@fotonucci.it

La rosa della squadra juniores dell’ASD Lampo 1919

L’ASD Lampo, desidera ringra-
ziare tutta Cerbaia e soprattut-
to il consiglio del circolo ARCI 
tamburini, per la bellissima 
serata organizzata nei locali 
della casa del popolo. La cena 
è stata squisita (e le bistecche 
ancor di più!!)...Forza Lampo.
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